due 


25- VEDERE 


Una brillante vittoria 


Chiudevamo il nostro articolo di ieri su 
Tripoli e lu Triplice precisamente co 
* La guerra in Tripolitania, che finîrà cer- 
tamente per il valore dei notri soldati — e con 
niulo della Provvidenza che. assiste sempre 
hi si propone, col proprio, naturale e quindi 
egittimo interesse un alto fine di civiltà — con 
n completa vittoriaynon-può che costituire 
nuovo ed apprezzabile coefficiente per la 
ontinuità ed il consolidamento della, Tripl 

Queste brevi parole contenevano una fede 
vrofonda nel valore dei nostri bravi soldati 
«uma invocazione. 

Eravamo ben lungi dal supporre che il te- 
egrafo ci avrebbe, poche ore dopo, portata 
la notizia di una splendida prova del corag- 
zio e del valore delle nostre truppe e l’esau- 
dimento della fervida invocazione. 

Certamente il-successo della brillante ope- 
azione di ieri non significa completa vi 
toria della campagna intrapresa in Tripoli- 
tania, poichè — sarebbe un grave errore 

si — altre dovranno aneora sostene 
n bravi soldat 
‘appresenta indubbiamente un gran risul- 
tato per le operazioni nella zona di Tripoli, e 


ran sollievo morale per l'opinione pub- } 


italiana, che non sì è fatta dominare 

impazienze verso il Governo e verso 

chi deve svolgere il piano di guerra. Ì 
-* 


Passando al concreto, è indubitato che 


NELL: 


ma la giornata di ieri | 


l'operazione iniz , nella quale Je truppe 
i sono comportate in modo ammirevole, fu | 
‘nndotta con tatto e melta prudenza i 
Diciamo pruden: 
ione dei Corpi e riparti si comprende che | 
non venne impegnata neppu 
truppe, giacchè altri 15 0 1 
ssidio delle altre armi era 
scomla linea per coprire Tripoli 
ia al nemico nel caso che i no 
tti dal nemico, avessero dovuto ripie 


asto in | 


operazione di ieri ha poi. ai nostri occhi, | 
mportanza che va ti . Ì 
stantinonoli e nei simnali che | 
atto simpatia per | 
intrapresa. non si izeeva che ripetere 
ia canzonetta: ch 

veveno potuto. sinota 
persinienti alti dei tnren 
circle erano protetti dai cannoni | 
iltrimenti a questora le fruppe | 
ebbero tutte in mare i; 
. nella battaglia di ieri, in € nostri, 
ul per la fi a le trincee 
» hanmo pre reso una discreta 
casi. il > di Henni e il 
Îi Sidi Messri, tutte le navi della Hotta, | 
quella brava. Carlo Afberto 
suo d vol 1 quale meriterebbe il | 
olo di scelta, hanno goduto del | 
riposo festivo. | 


sr Ì 
pe che. ha 
Ddattagli 
o proposto, molto probabilmente | 
inno anche oggi la ma: i 
che giungano fino ad 
‘ ndo l'opera di rassodamento del 
Corpo di spedizione, col dominio di quello | 
muportante nucleo stradale. Il resto verrà poi. | 
Anch iDerna, si è potuta compiere ier | 
altro. con molto slancio da parte di quel 
riparto di truppe, una importante 
nizione, per la quale si è riusciti final- | 
constatare di quali forze disponga | 
altipiano di fronte alla città il nemico. | 
lle in seguito ad un vivace combattimento | 
fuga. dopo avergli inflitto gravi 


perdite, 

In conclusione, i risultati. veramente con- 
ortanti ottenuti in questi giorni, sono la 
nigliore promessa per îl seguito della cam- 
vagna e contribuiscono pertanto a mantenere | 
0 spirito pubblico in Italia all'altez di 
animo, di cui ci offrono così splendida 
prova i nostri figlioli, che lottano valo 
rosamente per l'onore e per la fortuna del 
patria. 


POLITICA 7 DIPLOMAZIA 
I dispacci col segno E} sono. della notte 


5) Pietroburgo. 26.— L'Imperatore ha autoriz 
sto l'emissione di un prestito di cento milioni al 5% 
da parte della Banca agraria dei contadini. Î 
S) Lisnona, 26. — Il Presidente della Repubblica 
ha ricevuto solennemente il ministro di Francia cho | 

ha consegnato le lettere credenziali. 
S) Berlino, 
vivo inte 


— La stampa tedesca attende con 
‘sse il discorso di Sir Edward Grey. lu ge- 
nerale i giornali ritengono che il discorso sarà tale da 
mantenere inalterate le relazioni anglo-tede<che: sed 
alenni come il Boursen Conrier e la Taeglische Rund. 
sehev. prevedono perfino un’entente ‘tra i due paesi. 

{2 (5) Parigi, 26. Il Re di Danimarca è giunto in in- 
vegnito a Parigi. 

—_ 
RUSSIA E PERSIA 

(S) BERLINO, 26. — Mandano da Pie- 
troburgo al Lokal Anzeiger che il ministero 
degli ‘ari esteri russo considera le scuse 
della Persia come troppo tardive e che ie 
impone nuove condizioni. Le truppe russe | 
continuano ad avanzarsi. 

N65) Pietri , 26. — L'Agenzia di Pietro 
3urgo pubblica: Il Ministro russo a Teheran, risponden- 
cin alle scuse presentategli dal’ Ministro degli Esteri 
di Persia. ha dichiarato che il Governo russo: è stato 
costretto ad inviare distaccamenti: dî truppe in 
Persia a causa del ritardo frapposto nel dare la.sod- 
disfazione richiesta. 

Frattanto Morgan Schuster ha fatto circolare in 


| la Spa è d'ambe 


| rez Caballero e col 


| sigio dei Mi 


{ frontiera a maree 


| di forza, di solidità 


Persia la traduzione di una sua lettera diretta al 
Times piena di false indicazioni. all’evidente scopo di 
eccitare il popolo persiano contro la’ Resia: 

Pertanto il Ministro di Russia crede che il suo: Go- 
remo non sarà soddisfatto coll’accoglimento dato 
alle sue due prime domande: 

Ii Ministro attenderà altre istruzioni în proposito da 
Pietroburgo. 


e c—_—_—_—_—€€ 
Da‘ Parisi 


Per interruzione della linea questa notte non 
abbiamo ricevuto il consueto Jonogramma da 
Parigi. f i 


Francia.e Spagna nel Marocco 


_(S) Parigi. L'£cno 4 Paris espone in qua- 
li condizioni la Francia fu costretta n protestare 
per ‘due volte (la prima il'28 ‘Aprile, la seconda il I 
maggio) contro l'intenzione manifestata dalla Spa- 
gna di occnpare Larrache ed EI Ksar. 
L'Inghilterra, informata delle ‘pretese spagniio- 
le e delle proieste francesi. condivise interamente 
il prato di vista francese ed inviò al aio ambuecia. 
tore a Madrid-istruzioni perchè lo-sostenesse. Al mo: 
mento dell'occupazione di Larrache e di PI Ksar 
il governo francese inviò a Madrid una terza prote» 
sia concepita in termini di una. precisione. assolu- 
tamente indiscutibile. Ciò sarà dimostrato, dice 
l'Echo de: Paris; quando i documenti verrano pub- 
blicati 
Dai fatti precisi risulta che non è posssibile mette- 
re in dubbio le Jealtà delle proteste della Franci 
contro il modo di procedere della Npagna e vi è da 
meravigliarsi. che il govemo, pur riservandosi la 
non abbia creduto di 
ffari esteri il riassunto 
vrebbe posto fine ad 
ivoco dannoso agli interessi della Francia. 
cho de Puris afterma d'altra parte che l'atteg- 
mento e le pratiche di Perez ceballero x Pari 
provocano nei circoli politici francesi un vivo m 
contento. Lo si accuserebbe di essere autore di a 
cune pubblicazioni che si ritengono fuori di proposi- 
to. Pur rendendo omaggio all'ardente patriottismo 
del diplomatico, ci si domanda se egli non esca dal 
riserbo impostogli dalla carica di ambasciatore © 
sc egli sia qualificato per partecipare a negoziati 
particolarmente delicati. 
L'Action dichiara che a pub 
centeme Petit Journal 
siva che 


azione fatta re- 
rova in modo dec 
a in favore del. 
te spagnuolo 
del Petit 
Jo rav: ti che la lettera di Cruppi | 
era scritta su foglio coi bordi dorati. E° tradizione 
al Quai d‘ adoperare tale carta per s 
agli ambasciatori. 1} giornalista vide dungne anch» | 
lia lettera di Cruppi e questo docu 
e a lui comunicato che da Pe- 


Perez allero. tore. dail’ articolo 


ivers 


nale 4 


In queste condizioni. Aeticn, si ritiene im- 
possibile che la N} ppre- 
sentata alla vigi nto dee 


sipevote di cosi gravi scor- 


stciriali cstremen 


Aizeria e Maro: 


nunciana che il Con- 
ilente di 
Oudjda 
Sseondo il 
Toutée non dovrà più e 


110 che il generale 


itare Palto comando alla 
ì chiamato al 


a neda Francia 


Flachon cd alta 
N Journal cu la 
tornerà certamente al 
i un comando in Frar 
And 
Il gior 


aggiunge che dopo la ra 
tato france i 


desco e la con 
la situazione della Francia al M 
ai probabilmente 
destinato all'alta direzione di tutti i territori sotto- 
posti all'autorità della Francia e prenderebbe il titolo 
di Residente geticrale. 


Credito, Industria e Commercio 


Tutto considerato, il mer 
ha dato, nell: 


ato internazionale 
settimana scorsa, tale una prova 

e di viyore che, a mio debole 
avviso è enperiore a quelle date nelle precedenti 
settimane. 

Un movimento di ripresa, che succeda ad un 
periodo di depressione - tanto più se a questa de- 
pressione hanno contribuito gli artifizi di una 
speeulazione poco serupolosa - è quasi naturale, 
a meno che non peggiorino le cause da eni fu la 
depres poiche ‘trova la ragione de- 
terminante nella dinamica 
+ Ma quando nelle cause che determinarono il 
moto depressivo non vi ha peggioramento e si 
verifica invece una ontinuata. non 
ostante i realizzi che si succedono da parte di 
colora che vogliono assicurarsi il benefizio. bi - 

îre che le forze orzaniche di 

o sono vive, robuste, forii 

Me. ne rincresce per quell 
nazionale che eredeva di suor 


mer- 


ta banda inter- 
re e rimase invece 


a 101.60 a Pavigi. che è per la nostra rend.ta il 
mercato regolatore ell'estero. 

AJ 25 novembre il corso della rendita era in 
Italia di 102.22 e 101.50) a Parigi 

Come si vi to intutto - senza 
parlare dei È ntesimi, 

La rendita turca invece, Lenchè difesa e pro- 
tetta con tutti i m la banda interna nale 
presenta la seguente diflerenza. 

Il 17 sellembre era quotata a Parigi a 93.0: il 
25 novembre è segnate 90.12 : vale a dire tre punti 
di meno. 

E si noti, che mentre noi non abbiamo sul tea- 
tro della guerra gli arabi, che costano poco 0 
niente, abbiamo invece dovuto inviare a tutto 
oggi circa 70 mila uomini in Africa e muovere duo 
terzi della fiott: 

Fatta, questa digressione, possiamo risssumere 
brevemente l'andaraento del merento generale 
durante la settimana scorsa - Esordio in buone 
condizioni di calma. non ostente vendite da Lon- 
dra su Parigi di valori minerari e wins qualche 
nube. russa sull'orizzonte della Persia. 

Dopo yuest'esordio calmo, la fermezza e'le 
disposizioni favorevoli del mercato riprendono, 
trovando un sussidio indiretto nella intonazione 
del mercato nord-americano. 

Meno ardore sul finire della settimana in se- 
guito a qualche velo di nebbia tra’ Parigi, Lon- 
dra e Madrid perla questione del Marocco, che 
si riteneva liquidata completamente e senza stra- 
seichi coll’accordo: franco-tedesco: 

Questa nebb:a, diremo diplomatiea, cui si. è 
aggiunta, come dicemmo, la controversia russu- 
persiana con una piccola spedizione di cusacelu 
ha'riportato sal finire della settimana: il.merento 
initernazionale | alla ‘temperatura: calma ‘ dell’e- 
sordio, come Vie dall'ultimo” boltettino. 

[X de \piuta la liquidezione dei valuti 
minerari nei quali era impegnafo 


in tutto il Regno 


TONI ED I PREZZI PER 


il mercato inglese. subentra la calina, pur conti. 
nuando il sostegno nei valori minerari, coloniali, 
cuprici, con. rialzo nei ferroviari americani. 

8 Mercato calmo - Stazionari i valori 
bancari e i consolidati. La speculazione si man- 
tiene in riserya causa imminente azione navale 
dell'Italia 

Vienna — Esordio calnio: molta fermezza nei 
bancari e nei valori siderurgiei - si chiude per- 
manendo buone, disposizioni, 

Parigi — Non molto ‘animati, causa. polemi- 
che su politica internazionale; spagnuoli tut- 
tavia fermi; calma nella generalità; si chiude 
abbastanza fermi conservando disposizioni fa- 
vorevoli 

chiaro che, nel complesso le borse hanno 
tenuto e tengono una discreta intonazione. an- 
che perchè il mereato nronetario è moltosaldo. 
come lo prova l'aumento nelle riserte inglesi e 
nord-amerieane. 

— Il mercat 
mato dall: mi; 


italiano continua ad essere ani- 
ori intenzioni, tantochè ha dato 
prova di molta attività difranto tutta la seti 
mana, spingendo i eorsi con un vigore,molto sod- 
disfacente nel senso patriottico, ma un po' ecces- 
sivo sotto l'aspetto specifico. 

Resistere agli attecchi e allontanare i razziatori 
dalle trinece sta bene: ma dopo una marcia così 
serrata, un po’ di calma ci pare'igieniva. 

Splendida la tenuta del cambio che si è ri- 
dotto al 1. per cento. 


Mercato inglese. 
18 novembre 1911 25 novembre 1911 
Consolidato . 


ca, la quale è sali 
itre la sua proporzione agli 

di mezzo punto al 51% 
iquanto più 
». cioè a 


DeTI 


Mercato americano. — L 
delle bo 
quanto » 

La riser 
53.765.500 


situazione ebdomadaria 
ew York si presenta al- 


mem legale è salita a 
Mercato francese. 
18 novembre 1HHL 2 
300 frane: -_ 
30,0 perpetuo. | 40 
Itaiiano. 2 | ore 
Spegnuolo . 10 9510 
Rendita turca . | 9050 "020 
Banca di Francia. 
23 novembre 1911 — Diff. dal 16 novenibre 
.| 3.213.055 
806.0:6. 


Riserva oro .. 
argento. 


Mercato italiano. 


18 novembre 25 novembre 


Rendita 00....| 101.97 45 
Rendita 3 12 %....| 101 97 ? 45 
Banca d'It .| 1455 50 

» Commerciale 848 50 

Credito Ita:iano 576 50 

Fondiario Ital. 597 — 

Banco Roma . 75 
Mediterranee . = 
Meridionali 
Sicule .... 
Navigazione 
Raffinerie 
Acciaierie . 
Società Venota 


Omnibus . 
Condotte. 
Immobiliari 
Beni Stabili 
Imprese fondia 
Elba - 


€. R. Milano 5% 
Paolo Torino. 
CAMBIO ... 


BANCHE e SOCIETA” 


Situazione della Banca d’Italia 
ATTIVO 
|Z0 sbr- 1911[3] sbre 1911 


Riserva: 
Oro e argento. L 
Valute equiparate » 

Biglietti a deb.to dello 
Stato di altri Istituti 
diemissione e valute 
diverse b 

Portafoglio e auticip. 

Portaf. sull’estero non 
opplic. alla riserva + 

Anticip al Tesoro > i 

Titoli em. o gar. Stato » | 160,702, 

Conti correnti Regno » | ),528, 

Att. estero (non applic.) » | ‘3, 

«lo I4it 
« | (+10,153,000] 

PASSIVO 


L. |1.611,419,000;1,690,799.000 
«| 148:405,000/ 142,125,000 
Depos: in conto corr. È: 
‘fruttifero 3 2AL, 
Redite corrente eserca | 334! 


1,096,117, 1,0 6.319.900 


88,2.34,000 


10,205,000 
708,129,000 


2,176,000 


157,02,000 
40,31,000 
6.397,00 
1,422,000 
10,$69,000 


50,476,000 
| ‘36081000 | 


passe 


LE 


li conflitto 


Battaglia sul fronte orientale 


Vittoria su tutta la linea 


MM (S) TRIPOLI, 26. Stamane avanzata 
generale delle nostre truppe dal fronte sud 
orientale coronata da pieno successo su 
tutti i punti e chiusa con la ritirata del ne- 
mico dalle sue posizioni fortificate. 

Questa azione cominciata coll’obbiettivo 
tattico dalla linea formata da una posizione 
a levante della batteria Hamidié con Hemni 
ed il fortino Messri, dopo un combattimento 
vivissimo, durato tutta la giornata, si è 
convertita in una brillante vittoria destinata 

d avere su tutta la campagna un effetto 
risolutivo. 

Il movimento in avanti si è iniziato alla 
nostra desi È. ore 6, dalla 6 Brigata 
Alpi, dal nteria, da due bat- 
terie di . e da due batterie 
da monti 

Due squadroni di cavalleria formavano 
Vestrema ala delle nostre truppe moventisi 
su di una grande line: 
con perno la batt si 

le 7 Îe: i dalle solite 

ni a sud ovest della località Fornaci, 

apriva ‘il fuoco sulla Brigata Alpi il cui” 

schieramento e la eni avanzata si andavano 

effettuando ordinatamente, sotto la volta 

del fuoco della nostra artiglieria che eontro- 
batteva quella nemica. 

\lle 8,15 Je nostre truppe occupavano il 
ricov di mendicità. e, poco stante, la 

nemica, trinice nel fortino Messri 
e nelle vicinanze, cominciava il suo fuoco 
contro la prima linea della 6% Brigata. 

a allora portava i suoi 

ia nemi mentre la 
aveva continuato la sua 
‘a, muoveva 

a di slancio, all'attacco del fortino Messri 

Nello stesso tempo 111° bersaglieri so- 
situente Pala delle truppe schierate 
sul nosiro Monte orientale sentendo la sesta 
brigata siunta alla altezza a ata 
su 


miro la fante 
fanteria che 


tanto d'assalto il fortino 
N a destra. il 50° lanter 
cava altra ‘a turca in trincea. 
Le truppe del nostro fronte 
anno spiegato uno peio ed nna fermezzi 
essendo state obbligate a con 
istare il terreno recinto per recinto e casa 


menti 


arabi ammidati s salme | ) 
SOR E III ia ee coi DI cena 


Po ostacoli d'ogni natur: 

di fronte ai grana i 
» far saltare, co; 
opposta dal 


dovuta mi 
era la r 
tanto diffi 

Ver 
su ti 
le nuove po 
poco dopo, dai 
glieri  prendev 
spingendosi avanti il ne 
in diserdine da ogni parte 

Le nostre truppe, malgrado la 
incontrata, resa più grave 
enormi del terreno. si sono mostrate di uno 
slancio. di una pertinacia e di una fermezza 
che non hanno esempic 

Avanza no sotto il fuoco nel terreno 
scoperto come se fossero în piazza d'armi 
ed hanno alito le trincee dei 

illaggio di Henni ed il fortino Messri con 
uma veemenza che aveva più della temerit 
che dell'ardimento. 

Il loro spirito si è mostrato dovunque più 
alto e più vigoroso del vantato fanatismo 
degli arabi e dei turchi. 

TRIPOLI, 26 (consegnato alle 2 dopo 
mezzanotte). — L'avanzata pet occupare 
l’oasi fu iniziata alla 6 di questa mattina 
ed è riuscita splendidamente. 

Il generale Caneva ha continuamente as- 
sistito al combattimento. 

"Tutti i servizi sono organizzati in modo 
perfetto: anche il telegrafo e il telefono hanno 
funzionato in modo ammirevole. 

i dice che sian» stati fatti 
prigionieri tur 

Le nostre perdite data l’imponenza delle 
truppe che vi presero parte, sono molto 
relative. 


numerosi 


| dirigibili per Tripoli 
(Servizio apeciale del « Popolo Romano »). 
E BRINDI — Alle ore 20 è 
to nel ni fo della Navig. 
Gen. Italiana Lombardia n. 8 al servizio del _( 
verno per imbarcare i dir‘gibili P. 2 e P. 3, des 
nati a Tripoli e il personale addetto. 


Notizie del 24 e del 25 

(S) TRIPOLI (ore 23.15). — Nessuna 
novità importante. Un battaglione spinto 
in ricognizione, a sei chilometri sulla strada 
di Gariannon.ha incontrato il nemieo. Al- 

‘ognizione fatta da un areoplano ri- 
levò il ferreno sgombro, verso Zanzur, per 
dieci chilometri 

Tutti i servizi nella città di Tripoli sono 
ormai in via di regolare funzionamento. 

Ad Homs furono eseguite aleune ricogni- 
zioni senza incontrare il nemico. 

Lettere dalla Tunisia recano che otto me- 
dici della Mezzaluna Rossa avrebbero pas- 
sato il eonfine dopo, aver dato prova alle 
autorità di essere verarnente medici. 

(S) TRIPOLI, 25 (ore 23.55). — All’at- 
tacco di iersera contro le trincee del 93., fan- 
teria, hanno preso parte circa seicento arabi 
i quali hanno lasciato sul terreno quaranta 
morti e un. centinaio di, feriti. 

— Nella giornata si ‘ebbero ‘spostamenti 
di.arabi verso Ain-Zara, dove sembra: siano 
giunti ‘inuelei. di camelli con. rifornimenti 
inviati. da. Garian. 

Ricognizioni spinte a parecchi chilometri 
non hanno scoperto . nemici. 

— Ad Homs sì sono avute poche avvisaglie. 


A Tripoli 
La città comincia a riprendere l'aspetto 
normale, Si vanno impisntando nuoyi eser- 
cizi Ra bARAE Lo pisercorni teo ha. fatto 
ribassare il prezzo lerrai A 
+ In-seguito all’organizzazione del. servizio 


| nov avendo 


turchi, il | 
| la liquidazione del mese scorso, d’inventare, quante 
| più possono. notizi 


LUNEDÌ ‘27 NOVEMBRE 


ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI -èE 


italo-turco 


di pubblica sicurezza si eselude qualunque 
tentativo di ribellione, che in ogni caso ver- 
rebbe soffocato fin dal suo inizio. 

L'organizzazione dei servizi militari va 
sempre più perfezionandosi. 


A Derna 


(8) DERNA, 25. — Ieri venne eseguita, 
nell’altipiano di fronte alla città una rico- 
gnizione con due battaglioni di fanteria, un 


| battaglione alpini, tre sezioni di mitraglia- 


trici, una sezione di artiglieria da montagna 
ed una compagnia di marinai della R. Nave 
Napoli. Verso le ore 9 venne segnalato il 
nemico in forza, e, poco dopo, le nostre truppe 
prendevano contatto e si iniziava un com- 
battimento vivace durato fino alle 5 pom. 
ora in cui i tureo-arabi cominciarono a per- 
dere terreno e ad iniziare la loro ritirata, 
dopo subìte gravi perdite. 

Al calar del sole, perduta la vista del ne- 
mico, anche le nostre truppe iniziarono 


| la ritirata su Derna. 


Le nostre perdite ammontano a circa 
cinquanta uomini posti fuori di combatti- 


| mento , tra i quali dodici morti. Il contegno 
pia 


delle truppe e dei marinai è stato su) 
ad ogni elogio. 
Notizie false 

(S) Trieste. 26. —In seguito alla notizia del pre 
sunto bombardamento del piroscafo Martha Washin- 
gton da parle di nari da guerra italiane, la direzione 
della Compagnia austro-americana comunica : 

Alla direzione non è pervenuta tale notizia, nè 
altra simile quantunque il piroscafo Martha Wasin- 
gton sia fornito di apparecchi radiotelegrafiei; ma si 
ha bensì la notizia telegrafica che il piroscafo ha pas- 
sato ieri mattina senza incidenti lo stretto di Gibil- 
terra e che continua il suo viaggio per New York. 

(S) Vienna, 26. — Il Vateriand ed altri giornali 
rilevano che nessuna conferma è pervenuta a Trie- 
ste e a Vienna circa il preteso incidente della nave 

striaca Martha Washingim. 


Si tratta probabilmente di un nuovo tentativo 


| per provocare diffidenze tra l’Austris-Ungheria e 
i l'Italia. 


Simili tentativi rimangono però sempre senza 


| effetto. 


Un telegramma del Malin da Algeri aveva dato 
notizie di cannonate sparato contro la Marika Wa- 
shing:m, diretta da Trieste a New York, da una co- 
razzata, che insieme ad altre navi da guerra, inero- 
crociava tra Zante e Cefalonia. 

La notizia che apparve già inverosimile non è 


dalla stampa. viennese. 


(S) Vienna, 26. — Il Correspondenz Bureau pub- 
blica la seguente nota: 

La National Zeitung pubblica un telegramma il 
quale annuncia un preteso incidente fra navi ita- 
liane ed austro-ungariche. 

‘el enso in cui qualche giornale so ne facesse eco, 
siamo autorizzati a dichiarare. in base ad informazio- 
ni attinte a fonie competente, che un intervento di 
una nave anstro-ungarica potrebbe avvenire soltan- 
to în seguito ad ordini della sezione della marina 
del ministero della guerm © che. la sezione stessa 
vuto alcuna comunicazione in pro- 
posîto, ia notizia pubblicata è ritenuta come comple- 
tamente priva di fondamento. 


i:mo sotto la fine del mese e gli speculatori di 
«: che hanno giuocato al ribasso e subiscono gra- 
vi perdite, tentano, come dei resto hanno fatto sotto 


false. 


Medaglia d’oro offerta 
alla nuova bandiera della Marina 


L'on. Leonardi Cattolica, Ministro della 
Marin ieri sottoposto alla firma di 
S. M. il Re due deereti. 

Col primo viene assegnata al Corpo di 
sbarco della R. Marina una speciale bandiera 
la quale sarà normalmente conservata a 
bordo della nave ammiraglia del Comando 
superiore delle forze navali e consegnata al 
Comando del Corpo ogni qualvolta concor- 
rano tutte le forze navali da sbarco ad ope- 
razioni o a parate. La detta bandiera verrà 
offerta dagli ufficiali della R. Marina, che 
non ebbero la fortuna di prendere parte 
alle operazioni in Tripolitania ed in Oire- 
naica. 

Col secondo decreto S. M. il Re ha asse- 
gnato alla nuova bandiera del Corpo di 
sbarco tlella. R. N ia la medaglia d’oro 
al valor militare, in ricompensa dello stre- 
nuo valore dimostrato dal Corpo nelle ope- 
razioni di guerra fino ad oggi compiute in 
Tripolitania e Cirenaica. 

- 

Del Sovrano provvedimento il Ministro 
della ‘Marina ha dato notizia ai personali. 
della R. Marina nel foglio d’ordine di ieri, 
nei seguenti termini : 

« L'ambita altissima distinzione con la quale 
la Maestà Sua ha voluto premiare la lode 
condotta del personale delle navi da guerra 
nelle operazioni a terra test eseguite in Tri- 
politania e Cirenaica, è il miglior premio, al 
quale la _R. Marina poleva aspirare ed il piu 
vivo incitamento a seguire la via del dovere e 
del valore per la gloria della nostra bandiera 
e per i destini d’Italia. 

«La: Bandiera sarà normalmente conser. 
vata a bordo della nave ammiraglia del Co- 
mandante Superiore delle Forze Navali e 
consegnata al Comando det Corpo da sbarso 
ogni qualvolta’ concorrano tutte. le iorze da 
sbarco natali ad' operazioni terresivi ed a pa- 


rate ». 
È Leonardi Cattolica. 
see 

Ecco la relazione con la quale il Ministro della 
Marina ha presentato a S. M. il Re i due decreti: 

< Bire, 

E ben nota alla Maestrà Vostra la lodevole condot- 
ta delle navi da guerra nelle operazioni testè 
in Tripolitania e Cirenaica, nelle quali iragli 06. 
maudanti, Ufficiali ed Equipaggi, sia nella, direzione 
che nella parte esecutiva, hanno dimostrato in'alto : 
ria did iip Mino 
benignò, inviare l'espressi suo riva agi 
mento e della Sua ammirazione par il 


prova di essere all'altezza della sua missione 


plete notizie sulle azioni personali eseguite, mi ono- 
rerò sottoporre alla Maestà Vostra proposte individua- 


li, ma parmi sîn d'ora necessario dare un giusto pregio 


che complessi vamente ricordi le operazioni svolte nel- 
le varie località dal Corpo di sbarco della marina, 
l'attività e la resistenza del corpo di sbarco tutto, Jo 
ardire e l’eroismo dei reparti di esa. negli attacchi 
ai quali hanno preso perte, riscuotendo il. plauso e 
l'ammirazione dei compagni del regio esercito con i 
quali hanno gareggiato di valore, rinealdando sul 
campo di battaglia e col sangue quella fratellanza fra 
le armi di terra e di mare tanto necessaria per la gran- 
dezza della Patria. 

Riassumo brevemente i fatti già noti, quali risultano 
dla ufficiali rapporti pervenuti dalle varie autorità. 

Sharco ed occupazione dì Marsa Tebruk.—N4 otto- 
bre le compagnie da sbarco delle navi della 1 squadra, 
dopo breve fuoco di  fucileria, occuparono il paese 
di Tebruk. 

ll 27 ottobre nella ricognizione fatta alle linee te- 
legrafiche, marinai e soldati furono attaccati da 200 
arabi rimasero feriti un tenente medico ed un marinaio. 
Stardo ed oceupazione di Tripoli. — Riuscite vane 
le tiattative della resa della città venne eseguito il 
bombardamento dei forti il giorno 4 ottobre ed il 
mattino seguente, e dopo questa azione da mare fu- 
tono sbarcati 900 marinai per prendere possesso delle 
batterie la cui inutilizzazione completa era stata 
în precedenza ottenuta con l'invio di drappelli mina- 
tori 


Per l'abbandono della città da parte delle truppe 
turche venne richiesta la protezione della vita e degli 
averi degli abitauti ed ji Comandante in Capo della 
2 squadra disponeva lo sharco di altri contingenti, in 
totale 1700 uomini ulteriormente rinforzati nei gior- 
ni seguenti. 

Un n ‘© di 2000 uomini circa. in una città di forte 
numero di shitanti nella più parte armati e non certo 
arimati tutti di buone intenzioni al nostro riguardo e 
ci che potevano ritornare alla ri- 
scossa! Ardua impresa, ma riuscita oltre che a causa 
del panico negli indigeni per l'effetto del bombarda- 

vche per la disciplina e pel valore delle po- 
he. ottimamente dirette, si moltiplicarono 
riuscendo a mantenere 
nderla per ben 
o agli avampost 
ordine del 


te 


meritando 
Comandante in 
velli. 


due battaglioni di ma- 
ente sbarcati al rinforzo delle 


menta del 26 e 27 ottobre, l'Am- 
jel radiotelegrafare che il personale 
i scontri tre morti e 12 fe. 


parono ammirazione 
otogiando rich 


di marinai della compagnia della Si- 
rallentato il fuoco, si slanciò fuori della 
ando il nemico ma dovette retrocedere, 
scrivendu all' Ammiraglio Borea dopo 

osprim lieto di confermare i 
ammirazione per ia bella condot- 
Agli nfticiali e marinai delle compagnie da 
co che hanno così validamente concorso al felice 
1 combattimento ». 

— I 17 ottobre, eseguito il bombardamento 
> je iruppe di terra e dei locali da. queste occu- 
+ fl tentato un primo sbarco che venne rimandato 
so mare e perchè ostacolato dalla fucileria 
‘abo-turchi ; il giorno seguente, in seguito a 
iratiative avvenute venne iniziato lo sbarco, inter- 
rotto poi per vari giorni dal cattivo tempo. Le poche 
truppe che presero terra al Comando del Capitano di 


fre 


imporsi in attesa dello sbarco del grosso avvenuto 
alcuni giomi dopo. 

Bengasi. — Non ottenuta anche per questa città 
la resa a discrezione, dopo breve bombardamento, 
sotto la protezione delle navi venne compiuto lo 
sbarco di viva forza delle compagnie delle navi se- 
guite de quelle dell’esercito. Lo sbarco ostacolato 
dal tiro di fucileria del nemico e più del mare grosso, 
mercè le disposizioni prese e la protezione da parte del. 
le prime truppe, marinai e poi compagnie di soldati, 
potè eseguirsi prima di notte (4000 uomini). 

Fu questa giomata memorabile per il modo come 
venne eseguito lo sbarco e l'attacco, da parte delle 
truppe della Marina si ebbero ; morti : un ufficiale e 
6 marinai ; feriti : due ufficiali di cui il comandante del- 
le stesse truppe da sbarco, un sottufiiciale e 11 mari- 
nai. 

Il Generale Briccola nel dare partecipazione dello 
sbarco di viva forza così si esprime: « Contegno ma- 
rinai e truppe ammirevole ». 

Rientrate il giorno dopo le compagnie da sbarco, 
fu trattenuta a terra l’artiglieria di marina. Le dette 
compagnie vennero elogiate con ordine del giono dal 
Comandante in Capo delle Forze Navali Riunite. 

Il generale Briccola nel dare notizie sulle perdite 
subite dalle truppe del R. Esercito aggiunge : e01- 
tre considerevole perdite subite compagnie sbarco 
marina che combatterono con molto slancio ». 

Homs. — Occupata la città con truppe da sbarco 
della marina e dell'esercito, rimasero a terra 45 ma- 
rinai con 4 pezzi e due mitragliere al comando del 
sottotenente di vascello Corradini. Nella ricognizione 
& Meregh presero parte i 2 pezzi da sbarco, e nell’at- 
tacco sostenuto e respinto, rimase ferito gravemente 
il 2. Capo cannoniere Meloni e ferito il Corradi 
Faticosa e pericolosa fu l’opera di trasportare i pezzi 
» più quella di riportarli indietro 2 notte inoltrata. 

Nell'attacco prolungato del 28 rimaneva ferito a 
morte il sottotenente di vascello Grazioli-Lante Ric- 
cardo, che già in modo encomiabile si era distinto a 
Meregh assumendo il comando dei marinai allorchè 
venne ferito il Corradini. 

Pel complesso dei fatti citati proporrei alla Mae- 
ità Vostra il conferimento della medaglia d’oro al 
ralor militare al Corpo di sbarco della regia Marina 
the ha preso parte alle operazioni a terra in Tripo- 
litania e Cirenaica. 

È poichè è necessario che tale ambita e rara di- 
stinzione orni una bandiera, domanderei alla M, V, 
di benignarsi assegnare al Corpo di sbarco della R. 
Marina una speciale bandiera, la quale verrebbe 
normalmente conservata a bordo della nave Ammi. 
raglio del Comandante Superiore delle forze navali 
e consegnata al Comando del Corpo stesso ogni 
qual volta concorrano tutte le forze da sbarco na- 
vali ad operazioni terrestri od a parate, notando- 
inoltre che gli ufficiali che non ebbero la fortuna di 
prendere parte alle operazioni in Tripolitanis e Ci- 
renaica vorrebbero aver l'alto onore di offrire la 
detta bandiera al Corpo da sbarco, ben sicuri 
tutti che l'ambito vessillo avrebbe nei marinai di 
Italia difensori di strenuo valore pronti a dare ja 
propria vita per renderlo sempre più vittorioso e 
temuto, 


sull'azione del giorno 26 | 


2 Orsini Pietro, con talto ed energia seppero 


trattenere ! = 


i ci di “gg 
Tn tale occasione la Marina ‘ha dato anolie. valida 


salvo complicazioni. Il monoplano rimase gravemente 
danneggiato. La disgrazia si attribuisce ad eccessiva 
imprudenza dell’aviatore. 

EI (5) Torino, 26. Nel pomeriggio di oggi è stato 
inaugurato nel giardino interno del Museo civico 
di Arte moderna il monumento allo scultore Vincenzo 
Vela, che fu professore e pres. della R. Accademia 
di Balle Arti di Torino, Il nionumento è opera prege- 
vole dello scultore Galateri. 

Erano presenti il Provveditore agli studi, in rap- 
presentanza del Min. della P. I. on. Credaro, il Sin- 
daco, il Prefetto. altre autorità, professori, artisti 
e studenti e molti invitati. 

TI prof. Giacosa ha pronunziato il disoorso inaugu- 
rale. dando in consegna il monumento al Sindaco. 
Questi ha risposto ringraziando e mandando un sa- 
luto alla memoria del Vela. 

EI torin 
ce, del quale la Stefani vi ha annun: 
disgr: caduto dall'altezza di due metri (e non 
80 come ha segnalato la Stefantt) raentre compiva un 
bellissimo volo z/anf. Sì ritiene che mentre il De Cro- 
ce riaccendeva il motore per rimettere il monoplano 
in linea orizzontale e riprendere il volo, l'apparec- 
chio si sia vato sull'ala sinistra provocando la 
catastrofe. 

TI De Croce fino a qualche tempo fa lavorò in un 
officina da falegname: la lasciò poi per dedicarsi al- 
È . Egli voleva conseguire il brevetto di 
ere poi accolto nel corpo degli aviatori 
i in Tripolitania. 

i esperimenti odierni ebbero luogo, con 
ottimo esito, le prove di lanciamento di bombe sca- 
riche. Queste cadevano esattamente nei punti pre- 


| stabiliti. 


— Nel pomeriggio. mentre si svolgeva il mac 
di fi! ball tra le Società di Vercelli e di Torino, un 
giuocatore vercellese, tale Leoni, colpiva violerte- 
mente alla samba destra, fratturandogliela, un giuo- 
tore avversario, certo Enrico Succio. 

(ore 24). — Oggi ha avuto luego una 
passeggiata di beneficenza a favore dei morti e dei 
feriti nella guerra di Tripolitania. 

La passeggiata ha avuto un esito magnitico; si 
L. 18.520,85. 

mi episodi commoventi si sono svolti du- 
rante l'imponente e caritatevole corteo. 

— Nel pomeriggio si sono riuniti alla Mestra Poli- 
tecnica circa 30 dei principali industriali e commercian- 
ti per discutere intorno alla futura Esposizione Cam- 
pionaria. 

Aicuni dei presenti hanno sostenuto l'opportunità 
di una piccola esposizione a Tripoli, sofpendendo 
la Mostra proposta da! Banfi, a Milano, pel 1913. 

Il Banti ha sostenuto la sua idea e dopo animata 
discussione si è deciso che una rappresentanza di 
industriali si rechi a Tripoli per studiare se convenga 
tentare colà una Esposizione. 


La Commisione dovrà poi riferire ed elaborare un 


programma in dipendenza dei suoi studii.. 

— Stasera si è rinnovata sotto la direzione dell’ 4- 
vanti! le dimostrazione ostile alla sua. campagna 
antitripolina. 

Le folla, composta in maggioranza, di studenti, 
ha fischiato e ha inveito contro il giornale. 

Accorse le guardie, l’assembramento è staio sciolto 
senz? incidenti. 

— Oggi all'Arena ha avuto luogo un match di 
foot ball tra la {nternazionale di Milano e la Juventus 
di Torino. 

Quest'ultima, malgrado una accanita resistenza, 
è rimasta comi vin r'sulisto finale da 6a l. 


Italia Centrale. 


Livorno. 20: Industriali 
commercianti ed esercenti della nostra città, ha ini- 
ziato una sottoscrizione (« Pro Natale soldati»). 
Il Sindxco ha chiesto al Ministero della Marina che 
il trasporto-Beryasi (il Perna preso a i turchi) 
approdi anche a Livorno per imbarcare le offeret 
dei livornesi e quelle di tutta la Toscana. 

Firenze. 26: Il prezioso quadro del Beato Angelico 
è ormai al sicuro nel Museo di San Marco, dove fu 
collocato, insieme con le altre due tavole dell’An- 
gelico, in una cella della sala detta «Ospizio » per- 
chè ivi venivano alloggiati anticamente i pellegrini 
che chiedevano ospitalità ai frati di San Marco, 

E’ molto commentata una lettera inviata dall’on. 
Rosadi al pres. del |’ Associazione fra i ‘custodi di 
le gallerie e musei. In detta lettera, l'on. Rosadi, 
dopo aver rifiutato di difendere i due custodi arre- 
stati, dice di ritenerli del tutto innocenti, ed espri- 
me il dubbio che il furto sia stato un truceo della Que- 
stura. L'on. Rosadi ha în proposito presentato una 
interpellanza ed un’interrogazione al Ministro del- 
la Pubblica Istruzione. 
rugia. 26 ore 15: Stamane si è inaugurato il 
nuoro anno accademico alla Accademia di Belle 
Arti con un discorso del prof. Dante Vigli 
tore del l'Ufficio di Conservazione. dei Monumenti. 

L'oratore, molto applaudito, parlé specialmente 
di Sacconi e del suo Monumento a V. E. in Roma. 

— Oggi è giunto il Capo cannoniere delle Regina 
Elena, Lando Albi Bacini, che combattà.coraggiusa- 
mente a fu gravemente ferito a Bengasi. Era venuto 
in licenza. 

Fu accolto da una imponente patriottica dimo 
strazione, formata dalle scuole, dai collegi, dalle 
associazioni con bandiere, ecc., «e accompagnato 
alla sua abitazione nell’automobile dell'on. Gallenga. 

Bologna, 26. ore 24. — Oggi ebbero luogo 
nella nustra città imponenti dimostrazioni patriot- 
tiche. Stamane nella chiesa di S. Salvatore l’arcive- 
scovo celebrò una messa di suffragio per i caduti in 
Tripolitania. Assistevano molte nigliaia di persone. 

Nella mattinata c nel pomeriggiosi svolee animati: 
sima la vendita dei fiori artificiali coi colori nazionali. 
La vendita venne fatta dalle signore e signorine delle 
aristocrazia Furono renduti 40.000 fiori con un in- 
casto di oltre 10.000 lire. 


Italia Meridionale; 


Taranto, 2 {Karioy): U Comizio agrario è 
entrato in un periodo di attività feconda. In questi 
giomi ha proceduto alla nomina dei Tappresentan- 
ti presso il Consiglio del lavoro nelle persone. dei 
sign. senatore Vigoni e cav. Vincenzo Mazza, due ve- 
re competenze in fatto di agraria. Ha inoltre nomi- 
nato una Commissione teonica eoll’incarico di -pre- 
sentare un programma sul nuovo indirizzo da segui- 
re în questo periodo di espansione coloniale. 

Potonza, 26: — Si ha da Lavello che ieri con l'in- 
tervento -dell'on. Longo, del Prefetto, del ‘pres. del 
Cons. provinciale, di numerose rappresentanze di 
\Amsociasioni cittadine © di gran folle di popolo fu- 


sazio  Gegi 


; soletinements ‘iscugurate’ al sana: cine 


mo Fertanatò un-rione ed una strade: Telegrafano 

à Sl Ministro Nitti, il eematore: del o, il 

«di Rionero, paese netio dél senatore Fortu- 

mato; ‘ed’ altre personalità. Parlsrono applauditissi- 

mi il Sindaco di-Ruvo, l'avv. Solimene è l'on. Longo. 
i *all'inaugurazione 


te e il Dortons furono investiti da un'enorme fiam- 
mata e caddero al suolo riportando contusioni e gra- 
vissime ustioni. Il fuoco si comunicò al gabinetto i- 
stolegico distruggendo ioni. Accorsero i 
pompieri e l'incendio fu in breve domato. L'esplosio- 
ne destò un panico grandissimo tra gl'infermie tre. gli 
abitanti delle case vicine. Sul luogo si recarono le Au- 


torità. 

# Nelle Isole * 
a, 26: — Dopa alcune settimane di la- 
voro sono stati ricuperati circa undici metri della 
parte prodiera, coi relativi accessori, del cacciator- 
pediniere Portiere, che nello sc. ottobre, durants 
le manovre navali, urtò nello scoglio di Capo Ceraso, 
spezzandosi.in due. Fra poco sarà ricuperata anche 
la parte poppiera, che è già stata. jmbracata con 
numerosi cavi, pronta a salire a galla. Tanto la par- 
te di scafo già ricuperata, quanto l’altra da ricupe- 
rarsi, verranno tresportate nel nostro arsenale di 
Stato, ove già è tutto pronto per le riparazioni. 

(S) Gatania, 20. - In contrada Sorbo in territo- 
rio di Arvireale è crollata: una cava di pietra. Cinque 
operai sono rimasti uccisi e due altri gravemente fe- 
riti. 

—_ ——_—— T_ 
Servizio Radiotelegrafico. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
postali del Regno per i seguenti piroscafi, che earanno 
în comunicazione, oggi, 27, con le sotto indicate sta- 
zioni: 

Prinzess Juliana e Bulow con Capo Mele e Isolà 
Chiesa — Prin= Eilel Friedrich, con Capo Mele ed 
Isola Chiesa. — Carzathia con Monte Cappuccini 
(Ancona) e Venezia Arsenale. 


Lr sci 
Mercati italiani ed esteri. 


Cereali. 


5 - ran- 
iapponese e birmano 29.50 - pistino 
- risone nostrano 22.50 - ranghino 
 lenc. 21.50 - chinese 19.50 - giapponese e bitmano 18 
e 25 al quint. nei tenimenti. 

Vercelli. — Mercato poco animato ; prezzi stazio- 
nari. 

Pavia. — Mercato calmo. 

Frumento nostrano L. 27.75 a 28.75 - risone giap- 
ponese 18 a 20 - novar. 21 a 23 - riso giapponese 30 - 
a 32 - novarese 39 a 41 - segala 19.50 a 20.50 - melica 
182 19 - avena 20 a 22 - fagiuoli varesi 35 a 37 al 
quint. fuori dezio. 

Crema. — Frumento IL 28 - frumentone 19 - risone 
lencino 21.50 - riso id. 38.50 - avena 22 - miglio 18 - 
segale 21.50 al quint. 

Aquila. — Frumenti L. 26 a 28 - frumentoni 16 
a 17 - fagiuoli bianchi 35 a 36 - eolorati 33 a 34 - orzo 
(fuori dazio) 19 a 20 - patate 62 7 al quint. 

Foggia. — Frumenti duri L. 33 a 33.50 - maio- 
riche (nomin.) 29 - bianchette 25,50 a 30.50 - favine 
25 a 26 - fave 21 a 21,30- avena indigena 22.50 a 23 
al quint. reso vagone. 


Farine. 

Foggia. — Semola 1. quel. L. 44 - 2. a 42 - farina 
1. qual. a 40 - 2.a 39 - crusca a 16 al quint. 

Pavia. — Farina di frumento marca O 37.75 a 
38.75, n. 1(B) 34.75 a 35.75, n. 2 (Macinafatto) 32.75 
a 33.75 al quint. 

Crusca di frumento (di rottura) 16 a 16.50 - cra- 
schello 14.50 a 15.50 al quint. 

Bestiame. 

Carmagnola. — Bestiame vivo : buoi e manzi 1052 
112.50 - id., do lavoro da 85 a 107 - vitelli 117.50 a 
127.50 - giovenche e vacche da macello 60 s 80- 
maiali da latte 25 a 30 a capo - conigli I. a 2.50 al 
capo. 

Castelponzone. — Suini a peso vivo 1.15 a 1.16 - a 
peso morto 1.30 a 1.35 al chilog. 

Chivasso. — Bestiame vivo da macello : sanati 130 


a 165. vitelli 1. qual. 95a 115- 2.902 85. 
lità 85 a 100 - 2. 60 a 80 - vacche 55 a 82.50 - tori 
82.50 a 107 al quint. 

Modena. — Vitelli da lette L. 120 a 125 - manzetti 


da un anno 90a 95- fino ai 4 anni 852 90 - buoi 
oltre i 4anni a peso vivo - 1. qual. 80.a . 752 80 
vaeche 1. qual. 80 a 85 - 2. 70 a 75 - buoi e vacche da 
scarto 65 a 70 - tori 80 a 83 - montoni 60 a 70 - pecore 
55 - 60 » castrati 65 a 70 - agnelli 110 a 120 al quint. 
Suini magroni L. 60 a 130 - temipaiuoli 40 a 60 - 
lattonzoli 12 a 25 - Suini a peso vivo 115 a 118 -a 
peso morto 138 a 142 al quint. 


Foraggi e semi di foraggi. 

Aquila — Fieno lire 3 a 7 — paglia da foraggio 
3 a 4,50 al quintale. 

Brescia — paglia da lire 4 a 4,2. 

Crema — Fieno maggengo 10,75. agostano 9,75 
terzuolo 8,75. paglia 5 al quintle. 

Foggia — Fieno lire 8 è 8,3) — paglia da foraggio 
2,20 a 2,50 al quintale 

Mortara — Fieno maggengo 9,75, agostano 8,75 
terzuolo 7,40 paglia in covoni 3, da lettiera 3,50, 
in balle 4 al quint. ai tenimenti. 

Pavia — Fieno maggengo da lire 10 a 10,50, a- 
gostano 9 a 9,50, terzuolo 7.50 a 8, paglia da lettie- 
ra 4,30 a 5 al quintale fuori dazio 

Burro e formaggio. 

Crena — Formaggio giallo da grana lire 3,50, 
bianco 2,50 al chilogramma. 

Foggia — Formaggio secco da lire 230 a 235 ri. 
cotte salate 220, caciocavalli di Puglia 2158 225, 
provole 240, scamozze 240, manteche 350 al quint. 

Pavia — burro naturale 1* qual, sup. lire 3,15 
al chilog. fuori dazo.. 

Pollame 

Carmagnola — Polli 2,50 al paio galline 3 a 4 
faraone 4 a 5, piccioni 1,20 a 1,50 al paio. 

Chivasso — Polli e galline da 2, a 7 al paio, cappo- 
ni 2,50 a 3,90-tacchini 4 a 6, anitre 2, a 2,50 a capo. 

Modena — Tacchini vecchi lire 1,45 a 1,50 al ch. 
oche 1,10 a 1,20 capponi 1,60 a 1,70, galline 1,60 
® 1.70 al chilog. faraone 1,80 a 2,50 polli 1 a 2,50 
anitre 2 a 3, piccioni 50 a 75 a capo; conigli a peso 
vivo 65 a 70 a peso morto 1.10 a 1.40 a] chilog. 

Vini 

Aquila — Vino nero Lire 45 a 50 rosso 42 a 45 
all’ettolitro fuori dazio. 

Foggia — Vini rossi da taglio Lire 44 a 48 da pe: 
sto tipo Sansev., 40 a bianco id, 32 all’ettolitro. 

ù ou 

Aguila — Olio d'oliva sopraffino L. 1852 
fino 160-a 165 comune 124 a os 

“Foggia — Olio da mangiare da lire 160 a 180, da 

ardere da 105 a MO al guintale. 
« Pesce di mare. — Branzino grosso lire 5. 5,50 - 
mezzano 3.a 3.50 - piccolo 2.50 a 2.75 - tonno fresci 
4 a 4.50 - sfoglie grosse, 4.25 a 4.50 - piccolo 8 a 3.75- 
‘merlani 2.50 a 4 - volpine3a 3.50 - cefali 3, a 2,10 - 
‘orado è 03,0 al chilog. » ida a 


cafpeni, cavezi 
‘ecc. 120 a 130 - pescherig în genere 1.20 a 1. chil 
Rane. Rane grosse. — L 1.40 a 1,60 - jdi- mezzaro 
80 a 90 per chilog. 
Gamberi. — L. 2.50 a 2.80 al chilog. 


Manderio. 


Aquila. — Mandorle sgusciate L 210 = #13 - id 
col guscio 38 s 40 al quint. 
Sollato di ramo. 


Londra. — Solfato di rame a {. st. 21.15: 
Solfato d'ammeniaca. 


Antersa, — Disponibile fr. 33.75, novembre 23.75 
Mercato sostenuto. 


[Troni 
_RASSEGNA MUSICALE | 


egreto di Susanna» « Esvella + al Costanzi 


Il pubblico di Roma sarà chiamato questa sera 
giudicare due opere nuove: ZI segreto di Susanna, del 
m. Wolf-Ferrari, e Esvelia del m. Igino Robbiani. 

Il segreto di Susanna è una cosina leggera e brillan- 
te: una graziosa scena tra la contessa Susanna che in 
gran segreto fuma. delle sigarette, e il conte Gil suo 
maritò il quale non può soffrire il fumo, e che senten- 
do l'odore del tabacco immagina che sua moglie lo 
tradisca. 

Naturalmente, dopo una serie di avventure, tutto 
si Spiega, e il marito non solo si reppacifica con la 
moglie ma promette che d’ora innanzi fumerà anche 
lui. 


c" 

L'altra opera, Esvelia è în due atti. 

Il libretto è dovuto al collega Saverio Kambo, che 
ne trasse la prima ispirazione da una ballata di Enri- 
co Heine. 

L'azione ha luogo in Norvegia nell'undecimo secolo. 

Siamo a Trondhjem, la Ciftà Santa; e la scena rap- 
presenta la Piazza della Cattedrale, con lo sfondo Jon- 
tano del Fjord sparso di isolette verdeggianti. 

E° giorno di grande solennità. Nell'interno delln 
cattedrale si celebrano le nozze fra il conte e cavaliere 
Walger ed Estelia la figlia del re Harald, detto l'austero 

Le grandi porte della cattedrale sono aperte e la- 
sciano scorgere, fra gli incensi e le mille fismme d'oro 
la massa degli invitati. 

Wa!ger innamorato di Esrelia, indusse la fanciul- 
la ad abbandonare la reggia e a fuggire con Ini. Tl re 
ha fatto mostra di perdonare accogliendo la coppia 
pentita, e acconsentendo poi alle nozze. 

Tl vecchio Hogher non è soddisfatto di queste nozze 
e mentre il popolo esulta. egli esprime ad alta voce 
il suo malumore, aggiungendo che la clemenza del re 
verso il giovine colpevole non può essere che una simu- 
lazione. 

E così è infatti Appena celebrate le nozze il re 
con mutato accento si volge a Walger annunciandogli 
ch'egli deve morire immediatamente. 

Invano Esvelia ed il pupolo tutte implorano grazia: 
la sentenza è irrevocabile. 

Walger s'inchina al terribile decreto, e solo chiede 
gli venga concesse di vivere fino al calar del sole af- 
finchè egli possa in un ultimo convito festeggiare le 
sue nozze. 


sente; e îl secondo quadro ci mostra una 
i, di betulle, di faggi e di quercie, dove ha 
avuto luogo il solenne banchetto nuziale. che volge ora 
al suo termine. 

Si danza, intanto, si beve. Il tramonto incombe, ei 
due giovani sposi dimentichi di tutto sono l'uno tra 
le braccia dell'altra. 

Ed ecco l’ultimo raggio di sole si spegne nel mare! 
Dalla selva di pini che arde come per un incendio im- 
mane, s'avanza, fantasma implacabile, il giustiziero 
vestito di rosso. 

Allora nel silenzio completo, la voce del re risuona 
© Tramontò il sol! », 

Si leva Walger e.sciogliendosi dalle braccia della 
sposa trasfigurata, si avanza verso il camefice. 

Ma più rapida la fanciulla estrae dal fianco di 
Walger il pugnale gemmato e colpisce Jo sposo al 
cuore. « Prima che il lurido sicario ti profani — ella 
dice — le tua sposa ti ha ucciso »!. Quindi con la stessa 
arma stillante sangue ella si trafigge il petto. 

Così in un ultimo amplesso i due sposi spirano insie- 
me. 

E mentre le fenciulle spargono fiori, e i Conti i 
Cavalieri e i Poeti abbassanole loro spade, ultimo sa- 
luto ai corpi degli amanti, il re Harald, impietrito dal 
dolore piega un-ginocehio e terra. 

AI m. Robbiani inviamo fin d’ora i 
di successo. 


__—r— -——————3 
TEATRI ed ARTE 


Liriza. — L'Impresa del teatro di S. Carlo di 
Lisbona, ha scritturato i seguenti artisti: dal 22 
gennaio al 2 marzo Ester Mazzolini dal 5 al 21 marzo 
Cecilia Gagliardi, dal 5 al 25 marzo Umberto Maenez. 

— Lucrezia Borì ha riportato un vero trionfo nel 
Matrimonio segreto rappresentetosi al Comunale di 
Bologna. 

— È' stato definitivamente compilato il programma 
e scritturata la compagnia che dovré fare una 
tournée nel Messico sotto la direzione dell'impresario 
Lanienis. 

Prima donna è Graziella Pareto che tanta fu am- 
mirata ed applaudita da] pubblico romano. 

Ta Compagnia darà le seguenti opere: 

Lucia, Sonnambula, Barbiere, Rigoletto, Amleto, 
Favorita, Puritani, Don Pasquale, Lakmè, Tosca, 
Bohème, dida, Trovatore, Ugonotti, Ajricana, Ballo 
in maschera, Cavalleria e Pagliacci. 3 

Ecco l'elenco artistico : 

Direttore d’orchestra : maestro Arturo Borvi, istrut- 
tore del coro: Antenore Carcano -— Soprano 
leggero: Graziella Pareto — Soprano drammatico: 
Ester Adalberto — Tenore leggero: Giuseppe Pa- 
ganeli — Tenori drammatici: Giuseppe Wala, 
Giuseppe Mauro — Baritono drammatico: Roberto 
Scifoni — Baritono brillante: Francesco Federici — 
Bassi: Angelo Riccierì ,Mario Spoto — Basso comico: 
De Paoli Antonio — Mezzo soprano utilitée: Minerva 
Braschi — Soprano leggiero utilitée: Morino Lucia 
Tenore comprimario: Antonio Caminada — Ba- 
ritono comprimario:.e direttore di scena: Giovanni 
Larcini — Suggeritore: Vincenzo Manzi. 

Foggia, 26 — Al testro Dauno si è dato /! Trova 
tore, col soprano signora Enrichetta Ferro, 

Il pubblico scel*o ed affollato, che gremiva il teatro 
applaudi calorcsamente l'esiniia cantante che di- 
mostrò di possedere, oltre ad una voes voluminosa 
di soprano drammatico le migliori qualità artistiche. 

Nei punti culminanti dell’opera e specialmente nel 
quarto atto, la Ferri fu richiesta di biè e il suosucces- 
so assunse a Vero trionfo. 

ses 
eretta. Due anonimi norvegesi autori del 
i e il maestro danese Giovanni Hallvoisin, 
nano sceso lee Di spec ace, Je sso. 
cessive sventure t. Cook. 


Varie. e La Corte d'appello di. Ginevra ha con- 
fermato le sentenza del tribunale colla quale il giornale 


cenive Mondaine veniva! al pagamento 
£' 300 tr: im favore delle signora. Armenilae Moreau 


9 io di "una. perdita gravissi 
jasniprbo, ch zaia ci 
È essere uno dei più brillanti riorga 

di più brillanti 
Nato nel 1851 a Jakobshof nella Bassa Austri 
alici nai 1884 come assistente nella dimzione - 
tei di Berlino dopo nudriti studi e lunghi vi; È 
cialmente in Italia. onde dr 
Nel 1896 fu nominato direttore della gulleria di ata 
moderna; a/Bertino e nel 1909 passò alla direzione delle 
ggallerie dello Stato a Monsoo tra le quali le celeby 
di arte antica e moderna della capital» 
varese, che egli trasformò ambedue în modo de 
farle diventare due dei più lidi musei di Europe, 
Era affetto da tempo di malattia incurabile. "" 

E° morto in seguito ad un'operazione. 


=era nic —— 
Corse ai Parioli 

L'ultima corsa della stagione è stata favorita da 
un teripo splendido, quale non era, davvero sperato 
dopo il tempaccio di ieri 

Pesage e tribune atfollatissime; prato molto animato, 

Tra i presenti abbiamo notato _il sindaco Nathan, 
il marchese Calabrini, gli on. Suardi e Santini, i conti 
Rangoni e Bennicelli, i duca Lante, il contee a cap. 
tessa Kuzutoff, il questore comm. Severe, la du. 
chessa di Terranova, ecc. 

Alle 14 hanno avuto principio le corse, di cui evo 
il risultato: 

1 Corsa. — Premio Chiusura L. 3000. 

Arrivano: 1. Palatupana; 2 Persi. 

1) totalizzatore paga; al pesage L. 20; al prato L 19 

II Corsa. — Premio Crocicchie. L. 3000. 

Arrivano: 1. Raenoble; 2. Pampalis 3. Carparsia 

Il totalizzatore paga al pesege Le 10-7-9: al pete 
L 97.10. 

III Corsa. Premio Santa Marinella. L. 2000. 

Arrivano: 1. Realist; 2. Boulanger; 3. R&ubarb. 

Il totalizzatore paga al pesage L. 46-9.4; al Prato 
L. 66-11-7. 

IV Corsa. — Premio Villa Gori. L. 10.000. 

Arrivano: 1. Son Servo; 2. Angereau; 3. Von 
Altesse. 

Il totalizzatore page al pesage L. 9-6-4; al prato L 
2711 

V Corsa. - Premio San Vito. . 4000. 

Arrivano 1. Yucca; 2. Landonic; 3. Shikori. 

Il totalizzatore paga; al pesage L. 51-9.8; al prato 
L. 133-14-7. 


VI Corsa. Premio Valmontone. L. 3000. 
Arrivano: 1. Pariolo; 2. Lybien; 3. Guiscardo. 


Il totalizzatore paga al pesage L. 13. 
13-78. 
Ritorno animatissimo. 


n ——___—_—___—- 
_ Per il Pubblico 


CALENDARIO. 

LUNEDI” 27 novembre 1911 - s.. Massimo 
Leva il sole alle 7,10 - tramonta alle 4.42. 
Leva la luna alle 0.50 - tramonta alle 6.14. 
L’Ave Maria suona alle ore 5. 

BOLLETTINO METEGRICO 
Osservazioni del 24 novembre 1911 - Ore 15 
In Europa 


al prato 


cima | 


Pietrob.|  4,6sereno 

Ambur.| l,inebb. . Zurigo 

Vienna | 4. Costan. 

Madrid 8|4 cop. Malta coperta 

Parigi Atene 5,0|co pento 
In ttalla 


i) 
11.7;copertò 


‘agitato |16.0/107 

7.0plovoso | — 10348 
7.3 coperto Rgovi 
9.3 coperto |l. mosso | 11.1} 

- |18.8} %é 

i mosso [14.31 19 

| — |17.0/128 

10.034 cop. — 149 21 

16.6 coperto \mosso 19.8, 154 

13:6 coperto agi 20.2) 175 

b 22,3 100 

1 90,1 

19,8 180 

mosso |20.5:10,3 


venti ira sud e levante, forti sul- 
l'alto medio e basso Adriatico, forti altrove; cielo 
vario all'estremo sud e Sicilia nuvoloso o coperto 
altrove con piogzie, specialmente sull’Alta Italia: 
Jonio e Tirreno agitati e qua e là grossi: Adria: 
tico mosso od agitato. 
A Roma 
Ml Barometro è ridotto a0 al mare. L'altezza della 


Stato del cielo: sere: 


SI 
Rebus monoverbo, 
d zio d 
Spiegazione del giuoco precedente 
In-viato -— INVIATO 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 
PES nitore ici 
Ministero strazione Pubblica - 4 dicembre - Concorao per pr 
fersore straordinario alla cattedra, di polizia sanitaria. gin 
sprudenza veterinaria nella. Scuola superiore di Torino 
Chieti - Municipio - 4 dicembre - Costruzione edificio seols 
stico. L. 97.792 
Firenze Commissariato Militare - 4 Dicembre - Forniture 
6,506 fodere, 6 mila portamatereasi e 31 mila kg di lana 
Verona Commissariato Militare. 4 Dicembre Fornitura di 10 
ila porta - mater mila chili di lane. 
Min: Commissariato Militare - 4 Dicembre Fornitura di 
12 mila fodere, 10.500 porta - unateragni, pane di te 
Ministero Lavori Pubblici - 5 dioembre - Maoutenzione | 
presso Nicastro - L 172.397. 
Ne preSEO 5° Reggimento - otilieria da compagne» 5 dicembro = 
serieta menti cavalli. 
Farai È ha ua + Ristabilimento alla nam 
ina R. Prefettura 3 dicerabro 
gezione del fiume Meduna - L. 93,260 < 
Padova » Municipio + 8 dicembere - Costruzione edificio [od 
lastico + 202 
oe Comeiseariato. Militare - 4 Dice roger 
"cdr, 500 porta materaasi e 65 mile chili di lane 
1 n 300 065 mi 
din Iplendenza di Finanzs - Conferimento ridi 
privative in & Vitaliano, Teano, Cervino, Sessa Auruno. 
Brio, Roe. Valle di Maddaloni. Part, & Morie Cops 
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9 settembre. — Ultimatum e dicharazione di 
guerra. Distruzione di siluranti turche. 

3-4 ottebre— Bombardamento di Tripoli. Occupa- 
zione di Tobruk, siva 2 

5. ottobre. — Occupazione di Tripoli. 

10-11 ottobre. — Primi sbarchi di reparti dell'e- 
sercito a Tobruk e a Tripoli. 

Attacco respinto a Bumeliana, 

— Altro attacco respinto a Bumeliana. 
re. — Bombardamento di Derna. 
— Occupazione di Derna. 
le. — Sbarco di viva forza a Bengasi. 

21 ottobre. — Occupazione di Homs. 

23. ott — Forte attacco a Tripoli favoritoda 
tradimento degli arabi gia sottomessi. 

Azione offensiva dell’8 bersaglieri ad Homs verso 
Marghele. 

26 ottobre. — Nuovo grande assalto a Tripoli re- 
spinto producendo gravissime perdite al nemico. 

28 ottebre. — Si respingono nuovo altacchi a 
Tripoli e ad Hom: 

81 ottobre. — Si distrugge una batteria turca ad 
Hamidié, 

1 novei — Il tenente Gavotti con un areo- 
piano lancia bombe in un accampamento di turchi 

‘oasi Ain Zara producendo scompiglio. 

Cenno d'attacco con artiglieria della linea difesa 
dell’82° fanteria a ‘Tripoli; la Carlo Alberto riduce 
al silenzio la batteria nemica 

Giunge a Tripoli il 93° fanteria, 

2 novembre — Al mattino altri tiri inefficaci di 
artiglieria nemica contro Sidi Mesri. 

lì Presidente del Consiglio respinge fieramente le 


*«menzognere accuse di erudelta che avrebbero commes- 


sn le truppe italiane. 

Il Consiglio dei Ministri eelibera il richiamo alle 
armi della classe del 188! 

3 novembre. — Piccole avvisaglie di avamposti a 
Tripoli Giunge a Tripoli il 18° fanteria. 

la Liguria bombarda Suara distruggendone le 
opere di difesa. 

4 novembre. — Giunge a Gaeta un piroscafo con 
600 prigionieri turchi provenienti da Bengasi. 

Cannoneggiamento tureo inefficace a Tripoli. 

Il cannoneggiamento è seguito da un piccolo attacco 
di arabi e reparti regolari turchi respinto dal 63°. 
fanteria producendo loro gravi perdite. 

TI 63° ebbe un morto. 

capi arabi di Derna si recano a_ bordo 
Napoli © fanno atto di devozione all'Italia. 
5 novembr promulga il R. Decreto per il 
© della Tripolitania e della Cirenaica sotto 
a piena ed intera sovranità dell’Italia. 
Artiglieria tnrea appostata presso le Fornaci di 
di Messri apre il fuoco. 
Otbigata al silenzio dal fuoco di una nostra bat- 
determinò il posto dell’avversaria col con- 
«l'un areoplano, cambiò posizione ed appoggiò 
varzata di truppe contro‘la nostra ala sinistra 

- compagnie di granatieri sostenute dall’artiglieria 

montagna respinsero l'attacco. 


n finiti i lavori per la messa in stato di difesa di | ; 
| pioggir, inonda il deserto 


Lengasi e dintorni. 
6 novemere. — Un incrociatore italiano bombarda 
ed affonda un trasporto turco presso Akaba (Arabia). 
x brigata (18° e 93°) con due batterie una a 

tiro mpido. una da montagna, s'impadronisce della 
eria Hamidiè © respinge un successivo contrat 


Un nostro squadrone di cavalleria cattura cannoni 
e munizioni turche a tre ore da Bengasi. 
7 Novembre. — Gì: arabi a Zanzur consegnano 
muiti fucili Mauser. 

40 arabi prigionieri restituiti a libertà ed alle loro 
cse nell’oasi. sparano a tradimento controi nostri. 

M. il Re visita i feriti a Palermo, poi parte per 

v.sitare quelli di Taranto, 

Una compagnia granatieri in ricognizione verso 
Sciara Sciat è attacenta; con altra compagnia del 
battaglione e con due batterie, l'attacco è respinto. 


Sono segnalati atti di crudeltà dei Turchi contro | 


gli arabi che li Abbandonano. 
lutto è tranquillo a Derna che un menzognero 
mma di Costantinopoli diceva conquistata 
chi. dopo aver ucciso 500 italiani, fatti tutti 
i prigionieri ed aver catturato 18 cannoni. 
— Parecchiitaliani sono uccisi dagli 
sabi a Tunisi, 

A Tripoli le nostra artiglieria batte dalla estrema 
rinis‘ra e da Sidi Messri forti gruppi di arabi che si 
siundano dopo subìte perdite. Gruppi di nemici 

sull'orlo dell’oasi Gurgi si ritirano dopo 
Ipi d'una batteria del settore occidentale. 
Iti di granatieri e di bersaglieri eseguono 
zioni nell'onsi orientale È 
9 novempre. — tono catturati a Gargaresch 
noni turchi. 
bili arabi di Tripoli protestano contro le ac- 
ente di crudeltà fatte alle truppe italiane. 

Artiglieria turca tira senza efficacia contro il 
fronte sudest; nuclei di arabi attaccano il fronte 
est addensandosi in direzione delle tombe dei Kara- 


Un battaglione del 18% fanteria li contrattacca e 
lì respinge. 

Anche 11° bersaglieri fa un atto contro-offen- 
fensivo vittorioso, 

Un battaglione di fanteria avanza verso Zanzur 
travetsando l'oasi di Gurgi senza resistenza. 

(1) I fatti a tutto îl 31 ottobre sono riassunti indi. 
cando soltanto i più salienti. 


| russ, Hens 
Scala. Scontro del 680 fanteria in avamposti a Ben- 


$ — Notevoli forze turche aràbe ap- 
poggiate da artiglieria. attaccano le nostre linee a 
Tripoli, principalmente contro l'estrema sinistra. 

Poco dopo mezzògiomo il. nemico era respinto su 
tutta la linea, concorrendovi efficacemente compa. 
gnie di granatieri,® bersaglieri e’ dell'B4° fanteria 
mandate ad inseguire 

Efficacissimo il tifo combifiato dalle’ artiglierie 
di mare con quelle di terrà, stabilite nel forte Hamidié. 
Un solo ferito nel campo italiano, più di mille fra 
gli avversari. 

La R. nave Carlo Alberto regolando il tiro sulle 
informazioni. date dal Draken innalzato per:la pri* 
ma volta a Tripoli tira sul\campo nemico di Ain: 
Zara uccidendo circa 600 arabi. 

11 novembre. Nuove avvisaglie senza importanza 
a Sidi Mesri. Due plotoni di granatieri di scorta a 
lavoratori, sono assaliti di sorpresa dagli arabi e lî 
respingono col fuoco. 

12 novembre. Le nostre batterie a Bumeliana 
sperdono truppe regolari turche. presentatesi avanti 
alle trincee. 

La Sicilia le insegue coi cannoni. 

Da Bengasi, Derna e Tobruk dove stanno arrivando 
nuove truppe italiane, situazione immufata. Iniziato 
il perioda delle pioggie. 

Luecento nservisti italiani partono da Ontario per 
prender parte alla querra. 

13 Novembre — Approfittando della. tempesta 
il nemico tenta nell’oasi un'azione respinta daican- 
noni dellabatteria Hamidié. 

14 Novembre — Scambi di fucilate a Derna ea 
Tobruk. Piccoli attacchi verso Bumeliana e Sidi 


| Messri. ssuni novità ad Homs. 


15 novembre — Tempo pessimo. Avvisaglie di 
avamposti ad Mamidié e Sciara Sciat. 
perta di armi e munizioni nell’oasi. 
Corre voce che stia per arrivare dalle Sirti un ca- 
po influente con seimila. cavalieri 
16 novemb accerta che molti nostri feri- 
ti sono raccolti in condizioni gravi per lesioni pro- 
dotte da proiettili artificiosamente deformati con- 
mente alla prescrizione della dichiarazione del- 
29 Inglio 1889 
Si tesp'nge un violento attacco a Derna. Un nostro 


| distaccamento da Tobruk distrugge il telegrafo a So- 
| lum superando resisten: 


arabe e turche. 
17 novembre - Co il tempo cattivo in terra 
c in mare. 

Pochi colpi sul fronte orientale. Tiro di artiglieria 
contro una colonma di cammelli nel deserto da occi- 
dente ad oriente scompigliandola. 

0 segnalati 2000 arabi cn 100 turchi e due can- 
verso Zanzur. 

Ti torrente Migenin o Megememi che attraversa Ta- 
thuma © Garian e circonda Ain-Zara. ingrossato dalle 
[avanti al forte meridionale 
di Sidi Messri verso punente ed irrompe verso Bume- 
liana nelle nostre trincee e si rovescia su Tripoli dal 
lato orientale del castello. S' provvede alla costru- 
zione di una linea provvisoria ed al salvataggio degli 


| indigeni. Piccola fazione di avamposti a Derna. 


18 novembre. Solite fucilate e cannonate sul 
orientale e verso Sidi Meseri. Ricognizioni constatano 
î Henni &d Ain Zara 
ina e Sidi Messri battono suoces- 
sivamente carovane e colonne turche in marcia a 4000 
motri 

19 novembre. Continua bel tempo. Piccoleavvi- 
saglie sul fronte orientale a Tripoli. 

Si annunziano rinforzi arabi dalla Sirte. 

Le navi turche Telit e Deyna sono incorporate 
nella R. Matina italiana ai nomi di Capitano Verri e 
Bengasi. 

novembi 
fica di Coltano 

Scontro di cavalleria nostra a Bengasi con bande 
remiche che fuggono subendo perdite. 

21 Novembre — Tiro della Carlo Alberto su Am- 
Ben Said. Il nemico si ritira verso Bu 


S'inaugura la stazione radiotelegra- 


gasì contro gruppi nemici che sono respinti. 
È segnalato un mo 
22 Novembre — Sofia il Ghibli. Piccole avvisa 
glie fra Messri ed Hamidié. 
Alle 19 piccolo inutile attacco contro la nostra 
linea a sud di Hamidiè. 
mbre — Continua il ghibli. Solite picco- 
. Si scoprono nuovi armi e munizioi 
sotterrate nell'oasi. 
la bandiera della croce rossa rice- 
v: co'pi di fucile dall’onsi orientale di Tripoli. 
23 novembre. Cessa verso le 15 il glibbi e la Car- 
lo Alberto riprende il tiro contro l'oasi, 


Malattie «» occhi 


Fa Cott. Frei, ALFONSO NEUSCHULER 


Docente di Fatelogia e Clinica Oculistica 
: tai nella Regia Università 
Riceve iniii i giorni 


cre 11-12 e 18-17. Via Aracoli, 58,Roma 


Conversazioni lettrare 


L 


Martin Hume: La Cour de Philippe IV el la Di- 
cadence de l'Espagne, cuvrage traduit de l'anglais 
par -i. Condamin et P. Bonnet. Paris, Libraitie 
academique Perrin. 191 

Paul Flat Figures du T'hiitre Contemporain, pre- 
miére serie, Paris E. Sansat et C. 

Ernest d'Hautorive: Journal d'emigration du Comte 
lEspinchal. Paris, Librairie académigue Perrin. 


Avvicino queste tre pubblicazioni. per motivi 
di contrasto; esse si riferiscono a tre età sto- 
riche molto diverse, la metà del seicento. il fine 
del settecento, il fine dell'ottocento. Sono tre 
mondi diversi, tre diversi società, tre ambienti 
storici, il carattere de’ quali è molto spiccato: 
parrebbe dunque che essi non dovessero avere tra 
loro alcun legame ; e pure, poichè il fondo delle azioni 
umane è per lo più una grande ambizione. una ten- 
denza morbosa al. predominio , se le forme si diversi- 
ficano, il loro motore umano appare sempre lo stesso, 
da Olivaresa Robespierre, da Robespierre a Napoleone 
Bonaparte, da Bonaparte al Corrado Brando ideale 
di Gabriele D'Annunzio. Ma ogni colosso s’infrange ; 
la fortuna di Olivares, a un tratto si spezza, Robe- 
spierre viene ghigliottinato, Napoleone deportato a 
Sant'Elena e il fantasma del superuomo Brando, 
come tutti i vani fantasmi, si perde nel vuoto. 

Quando la Spagna pareva giunta al suo apogeo. 
* faceva maggiormente sentire in Italia il peso della 
Sua esosa e pitocea tirannia, qnando, come immagina 
il Manzoni dai nobili Italianiligi algoverno spagnuoto, 
il migliore dei vini era qualificato un Olivares. allora 
ln canerena della Spagna decadente incominciuva 
& marcire, 


Pu che sorgesse in Francia il Boi Solcih s'eri-aa 


fibbiato ai re Filippo 1V di Spagna 11 nome pomposo 
di Re Pianela ; ma î satelliti di quel pianeta ‘erano 
numerosi e. inchinandosi all'astro principale, ottene- 
vano che l'oro smunto dalle tasche de’ sudiliti fosso 
mente distribuito ta i favoriti: Lerma, sotto 
Filippo II, e Olivares, sotto Filippo TV, aprirono l'a- 
dito alla maggior corruzione e fecero insieme la mi 
ria dello Stato e dei popoli. La rovina della Spagna 
era incominciata con un favorito, e terminò con l'altro; 
i due sovrani furono ugualmente minati e traditi da 
due ministri, corruttori :.e si può anche dire che DO. 
livares fu il corruttore d'un minorenne: Quando 
Filippo IV incominciò a regate egli aveva soli quindici 
anni e l’astuto Olivares, che gli stava al fianco, se ne 
impadronì facendogli credere che tutti gli atti im- 
prudenti ed odiosi che il primo ministro gli suggeriva 
dovessero ridondare a vantazgio de' popoli soggetti 
alla Monarchia spagnuola. L'Hume ci fa un po’ di 
ritratto del terribile Olivares - « L'homme è qui Phi- 
lippe avait confié dès le premier jour de son règne, 
le soin d'inspirer sa conscience, etaît presque de 
vingt ans son aîné. Lerma s'était montré courtois, et 
conciliant jusqu'à la. mollesse: Olivares fut’ tout 
l'opposé. Son ambition n’avait rien de personnel 
(ma accumniò anch'egli titoli, privilegi, ricchezze, quan- 
do la Spama'simporerira), comme celle de Lerma, 
bien que la soif du pouvoir l'eut pouss6 è accaparer 
autant de charges que lui. Brusque, vif: arrogant 
il impatientait avec le Roi hui-meme, è qui il s'effor: 
gait d’inculquer sans cesse la conviction de. la néccs- 
sité de l’effort personnel. Assurément, sa compétence 
ètait indéniable ; mais il s'en faisait une idée un peu 
trop haute; il n'existait. pour Jui, d’opinions, esti- 
mables que les siennes propres. A’ l'égard des. puis- 
tances etrangères, son attitude fut d'une insolence 
extràme, d’autant plus déplacée que la situation de 
l'Espegne è cette date ne la justifiait guère. Si sous 
le rapport économique, Olivarès eut d’ahord la main 
très dure pour réduire les dépenses, il ne se montra pas 
en somme sensiblement plus sage que ses prédéccs- 
seurs. On doit cependant reconnfitre que l’idée 
maîtresse de sa politique, qui lui faissit considérer l'1- 
nité politique de l'Espagne, conìme la chose de toute 
première nécessité, était Lidée d'un sage ct d' 
homme d'état. Mais. en ce point, il devangait 


tempe; et ss dédaigueuse indifiéreuce pour les tra- 


nento in ritirata per 6 Km.- 


Si-dovrebbe scrivere ‘Fuarega ; ma volendo ita 
lianizzare si può sorivere Tuareghi. 

Dopo la battaglia del 28 ottobre fu detto che in 
alcuniattachi si erano visti tra gli arabi alcuni grup- 
pi dal colore più.scuro e si’affermò , anche nei gior- 
nali-turchi,: che fossero nuclei venuti dalle tribù dei 
tuareghi. Ma è improbabile. # 

Ad ogni modo certo è chei tuareghi, dei’quali dovre- 
mo pur bene fare la conoscenza in guerra o in pace, 
sono tribù nomadi del Sahara, che, facendo centro 
in aloune montagne dove tengono capanne e greg- 
gi, percorrono le immense regioni, che si estendono 
dai confini orientali al Marocco a_ quelli occidentali 
dell'Egitto: dal versante meridionale della catena 
atlantica, o dei monti che.ne formano in certo modo 
il prolungamento, alle regioni centrali del fiume 
Niger e del lago Ciad: 

eri 

In detta regione abitano gruppi di popalazioni ara- 
be e negre; ma i Tuareghi formano forse l'ele- 
mento autoctono d'origine berbera, che a sua volta 
risale agli antichi Getuli e Libi che Sallustio ricorda 
come i primi abitanti dell’Africa settentrionale, 
uniti più tardi agli asiatici Medi, Armeni e Persia- 
ni, che ritornarono dalla Spagna dopo la morte del 
leggendario conquistatore Ercole. 

Nulla di preciso e di sicnro in queste affermazioni ; 
mma esse possono ritenersi vere nel loro senso genera. 
le delle grandi migrazioni dei secoli. 

Ogni immigrazione asiatica od europea nell’africa 
settentrionale ha respinto i popoli primitivi verso il 
deserto. Le invasioni degli ‘asiatici di Ercole rap- 
presentarono la prefazione delle grandi invasioni 
ielamitiche: suceedute alla. caduta dell'Impero ro- 
mano, come l'occupazione europea di questo secolo 
è la esa dell'invasione romana. 


E la storia si ripete nelle aue fatalità. 
n 


Fra le tribù berbere dei Tuareghi una si chiama 
Arrigha. nome în cui si é voluto scoprire il padre del 
nome attuale 4frica; altri vuol derivario dalla voce 
fenicia /2.aga ‘separazione, colonie ed altri ancora 
da pharikia paese dei frutti. Una tribù berbera degli 
Auraghen ha pure nome gharikia. 

Tutte queste tribù hanno un fondo di linguaggio 
comune, il fomachek, che appartiene al gruppo libi- 
co delle lingue camitiche (egiziano, copto, berbero) 


| ed € puro di mescolanze arabe. 


1 Tuareghi sono di alta statura (1.70) color bronzo, 

capelli lisci e neri, vigorosi, magri. Sono mussulma- 
ni . ma non entusiasti nel sentimento religioeo e non 
praticano le abluzioni e le preghiere. Arditi e dissi- 
mulatori, come i loro lontani parenti, vivono delle 
taglie. se non delle rapine, sulle carovane Sono divi- 
sì in caste: nobili , servi e meticci. 

I Tuareghi vestono una tunica 0 camicia cotone 
bianca o nera, che circonda la testa, scendesulle spal- 
le e si avvolge intorno al corpo. Caratteristico é il ve- 
lo bianco © azzurro che serve a riparare il vis dal- 
la sabbia. 

- 

I Tuareghi sono generalmente suddivisi in quat- 

tro grandi gruppi: 

a nord-ovest verso Tuat gli Hoggar : 

a nord-cst il Ghat e più ad oriente gli Asger e gli 
Ifodda: 

a sud-ovest, fino a Tombuctu, i Kelui ed i Maui- 
diren; 

a sud-est gli Aualimmereden che rappresenta- 
no il tipo più puro; 

Seigruppi occidentali e pit meridionali si trovano 
nel territorio compreso nella sfera d'influenza fran- 
cese, quelli del nord-est specialmente abitano o per- 
corrono spesso il territorio dela Tripolitania. 

Sarà interessante quindi dave altri particolati per 
le tribù con cui entreremo fra breve in relazione. 


GB. 


Contro i furti di oggetti d’arte. 
Dopo la sparizione della Gioconda -— Mezzo 
per assicurare i quadri dei Musei contro i ladri 


Il signor Rozier pregato dal govemnatore francese, 
inventò un apparecchio per rendere impossibile 
le ruberie dei quadri. L'apparecchio fu sperimentato 
ieri l'altro al Museo del Louvre e, a quanto si legge 
nei giomali francesi, con risultato splendidissimo. 

Una sala ne è stata ‘immediatamente provvedu- 
ta; una seconda, la Rembrandt lo sarà nella pros- 
sima settimana, e la grande Galleria e la sala Carrà 
tra brevissimo tempo. 

lu caso d'incendio, i quadri assicurati con il nuo- 
vo apparecchio, possono venire tolti quattro volte 
più rapidamente che in passato; mentre ad appu- 
recchio chiuso, bisognerebbe, per. togliere un di- 
pinto, spezzare dei legamenti con un rumore grande 
€ impiegando almeno un quarto d’ora. 

L'apparecchio è il seguente: una ‘solida sbarra 
di ghisa passa sotto la prima fila dei quadri che so- 
no con forti ganci assicurati direttamente ad essa- 
La fila superiore è legata alla sbarra con dei trian- 
goli, e sbarra e ganci e triangoli sono messi in azi 
ne da una manetta posta in luogo chiuso della sala. 

Quando la manetta è aperta, tutti-i quadri sono 
liberi; quando invece è chiusa, tutti i ganei di tutti 
i quadri si attaccano contemporaneamente alla 
sharra di ghisa e restano immobilizzati. 

Il movimento della manetta è custodito da una 
serratura segreta le cui chiavi quaudo occorre ven- 

puo consegnato ai guardiani, e iù tempo ordinari 


r———_—_—--—T) 


ditions et prérogatives provinciales, le jour où il se 
dècida è imposer dans tout le pays les màmes sacrifices 
entraina sa ruine et compromit l’integrité du Rovau- 
me (non si saprebbe indovinare perchè l Hume sostenga 
che l'Olivares precorreva i tempi, quando il postulato 
della società moderna, si fonda sul principio delle mag- 
giori autonomie). Velasquez, dans les portraits qu'il 
a laissés de lui, nous permet de bien voir l'homme tel 
qu'il fut; sévère, sombre, imposant, avec le front 
développé, les yeux ef retraite. la bouche enfoncée, les 
épaules massives, ployant sous le poids d'une téte 

us sentons qu'un tel homme était fait 
pour dominer. Avec cela, le premier cavalier de l'E- 
spagne ; mais il traitait les hommes comme il trai- 
tait les chevaux è la croupe puissante ; pour Jes 
réduire è l'obéissance, il les brisait par l’énergie 
de sa volonté tenace. 

Tutto il regno di Filippo IV era stato moltoagi- 
tato; la Spagna non aveva saputo assicurarsi alleati 
sicuri, e intanto la potenza di Casa d’Austria andava 
crescendo ; Richelieu diveniva minaccioso; Carlo 
Emmanuele Duca di Savoia avea gittato gii occhi 
su Genova è la Lombardia ; l'Inghilterra cospirava ; 
i Paesi Bassi si rivoltavano e il fasto della Corte con- 
tràstava stranamente con la miseria del paese; © 
quasi sempre poi mancava îl denaro per sostenere le 
spese di guerra ; onde, più che una volta, ilre si trovò 
costretto a mendicare e il Parlamento gli rifiutava 
ogni credito; allora l’esercito rimaneva per forza 
inoperoso. E l'Hume ci dà il ritratto del giovine re, 
di cui narrerà le trieti vicende : 

«En face de la misère de ses .vassaux, scrive il 
diligente storico inglese, son coeur saignait., Ma- 
iheureusement, il ne sembie pas s'etre jamais avis, 
au cours de sa vie, que le. moyen d'y porter remède 
était de renonoer au rele absurde qu'il jouait dans lee 
relations étrarigères, et de consacrer ses énergies à 
la concentration des ressources nationales, de manière 
è eneourager les industries productive et l'économie 
intérieure. 

Tel fut le « drame »de Philippe IV. Fout empreint de 
(ristesse et de pitié, son visage, dont les traits re- 
rèlent'quelque hanitise; laisse apercevoir, è travers lec 
\eux de plomb et le masque fierd'impassibilité, 
outre d.s ttaces profondes de l’pre lutte qui se livrnit 


dans l'intime de l'étre, les nagoiases d'up homme sui 


a 


Le vicende: del commercio cotoniero nel 1910 
L 


Fra i vari commerci quello del cotone occupa nel- 
la vita economica internazionale un posto importan- 
tissimo ed è quindi interessante conoscerne le varie 
vicende. N 

L'anno 1910>sarà ricordato nella storia dei 
dustria cotoniera mondiale come uno dei più disa- 
strosi che «i ‘siano mai conosciuti ed esso si contrad- 
distingue dai precedenti principalmente per le con- 
tingenze speciali alle quali accenneremo. 

E da mettere in prima linea la grande scarsità assolu- 
tae relativa dei «due ultimi raccolti mondiali del cotone 


‘ per la quale‘i prezzi del tessile si portarono e si man- 


tennero durante l'intero anno ad un'altezza insoli- 
ta; e valga ad esempio il prezzo del Middling Ame- 
rican a Liverpool, il quale fra il 1909 ed il 1910 sa- 
lì da 6.31 a 8 danari in media per libbra inglese, us- 
sia ad un livello tanto alto che per trovarne uno e- 
eguale occorrerebbe risalire fino al 1874. 

Questo rincaro dei cutoni greggi si sarebbe spin- 
to molto probabilmente anche al di là dei limiti che 
esso ha effettivamente raggiunto nel 1910, se i prin- 
cipali. paesi industriali cotonieri (quelli chenon pro- 
ducendo: cotone sono costetti ad importarlo dall’e- 
stero);nen si fossero - di fronte agli esuberanti sto- 
cks di manufatti, che per effetto della sovrabbon- 
dante produzione ei malgrado la crescente esportazio- 
ne, si erano andati accumulando da qualche anno 
sui rispettivi mercati interni- trovati nella necessi- 
tà di ridurre di molto o di sospendere in aicuni ca- 
si anche del tutto, per determinato tempo, il lavoro 
nelle fabbriche, e di restringere in conseguenza an- 
che le importazioni dall’estero della materia prima. 

Data l'importanza che, per i paesi i quali eserci- 
tano l'industria del cotone senza essere produttori 
di questo tessile, rivestono le importazioni dall’e- 
stero della materia prima, in quanto queste costitui- 
scono un indice sicuro dal quale si può rilevare con 

iente esattezza l'andamento di tale loro .indu- 
e date le condizioni anormali del mercato coto- 
niero di questi ultimi anni, presentiamo riunite nel 
quadro seguente le importazioni nette del cotone 
greggio fatte. distintamente doi principali paesi 
industriali d'Europa al principio del’ultimo decen- 
nio e in ciascuno degli ultimi cinque anni. 
Parsi 1901 1996 
Quintali 
Gràn Brett. .113 7.991 
Germania 2 3.540.7 
Francin 
Italia 
Austria-Un. È È 000.115 
Svizzera ; 56.777 


Totale — 313.59 328.586 
Paesi 908 909 1990 

Gran Brett. 

Germania 

Francia 

Italia 

Austria-Un, 

Svizzera 


Totale 18.412.640 19 16.642.345 


Le cifre del 1910 riguardanti la Germania, la Francia 
e la Svizzera sono provvisorie, 

Le cifre d'insieme fornite da questo quadro non po- 
trebbero però meglio rispecchiare nelle sue linee ge- 
nerali ii cammino percorso dall'industria cotoniera 

ultimi anni. E infatti, il rapido aumento 
che non ostante ro dei prezzi del prodotto alle 
alte misure di un terapo, per noi ora abbastanza re- 
è verificato nelle importazioni europee del 
cotone greggio fra il 1901 ed il 1907, può consider 
come la resultante di due forze concomitanti 

La prima dî'essa trae origine dall'ineremento con- 
tinuo che ebbero il consumo del cotone greggio 
e quello dei relativi manufatti, massime durani 
periodo dal 1891 al 1902, contrassegnato dai pr 
più bassi che si ricordino {mentre nei dieci anni an- 
teriori al 1891 il prezzo del middlin. 
cinque e sei danari per libbra,in quelli successivi 
al 1902 esso si terme, per alcuni anni al disotto dei 
cinque denari e per altri al disotto dei quattro dopo 
aver toccato il punto minimo di 3.31 danari nel 1898) 
la seconda cunsiste invece in una diva e crescente do- 
manda del cotone per parte delle fabbriche; domanda 

che essendosi mostrata all'ultimo esuberante 
nsumo dei manufatti, quando questo era 
già arrivato ‘al suo punto culminante, deve ritenersi 
originata più che altro dall'impianto inconsiderato di 
di cotonitici in quasi tutti i 

pali centri dell'industria. * 
Dopo il 1907 le co: mbiano aspetto. La brusca 


crisi americana scoppiata sul finire del 1907 ola forte 
depressione che ne è seguita nei consumi in generale di 


stenute forse unicamente 
moderate esigenze della lavorazione delle 
rendono alquanto rimanendo tuttavia 
finchè nel 1910 le impor- 

tazioni stesse scendono d'um iratto a un livello estre] 


dalle pi 
falibriche 


mamente basso, offréndo così.u 
stato di grave solfereriza in° 
gotoniera 


Osservando: le cifre parziali dello stessò 
si scopre che queòte vicende 
te e sopratutto la forte contrazione delle impotta- 
zioni nel 1910, ri riscontrino vere per ciascuno dei 
peesi in esso quadro considerati, la qual cosa dimostre- 
rebbe che nessuno di essi ha potuto sottrarsi alle con* 
seguenze della crisi generale dell'industria. 

E ciò è dimostrato ‘anche dal fatto in parte dimo- 
strato dalle statistiche, in parte asserito dalle mi- 
gliori riviste italiane ed estere, che il maggior numero 
di tali paesi, il nostro compreso, di fronte allo stato di 
saturazione dei mercati ‘interni originato dalla esu- 
berante e malfrenata produzione delle fabbriche 
si trovò nella necessità pur di evitare danni più gravi, 
di emaltire all’estero, anche con sacrificio. la maggiore 
quantità possibile di manufatti di cotone. 

“n 


Per l’Italia, ciò è confermato dalle seguenti cifre, 
le quali rappresentano il commercio italiano di 
esportazione di filati e dei tessuti di cotone, in ciascu- 
no degli ultimi cinque anni, col confronto delle mi 
die dei due quinquenni precedenti a 

Filati Tessuti 
Quintali 
Media 1896-90 54.410 94.442 
1901-905 94.604 182.254 
1906 103.799 259.578 
1907 84.936 245.578 
» 1908 69.578 218.434 
>» 1909 v 94.230 297.468 
» 1910 126.144 339.315 

Questa esposizione di cifre permette dî distinguere 
due importanti fasi della nostra esportazione coto- 
niera: quella che si chiude con l'anno 1906 e rispec- 
chia quel mirabile crescendo delle esportazioni soventi 
volte additato come la migliore e più sicura testimo- 
nianza dei fortunati rapidi progressi che l'industria 
italiana del cotone seppe compiere in breve volgero 
di tempo, tanto da mettersi al paro o anche al di supra 
di quelle di altri paesi industrialmente più progrediti 
del nostro; da quella degli anni posteriori al 1906 
caratterizzata dal succedersi di quelle gravi perturba- 
zioni del mercato cotoniero, cui per sommi capi 
abbiamo accennato, parlando in generale delle cause 
dell’odiema erisidell'industria’ cotoniera. 

Se ora fermiamo la nostra attenzione sulle esporta- 
zioni di questo secondo periodo, l'occhio rimane 
dapprima colpito dalle basse cifre del 1907 e da quelle 
ancora più basse del 1908, le quali tutte portano 
l'impronta visibilissima di quella tale depressione 
generale dei consumi, cui si è fatto cenno innanzi. 

Ma un’altra cosa ancora ci dicono indirettamente 
quelle cifre : esse fanno pensare alla ingente quantità 
di filati e di tessuti di cotone che, per effetto delle 
ridottissime esportazioni, sono andate certamente 
ad ingrossare, in quei due anni, la massa già esu- 
berante di manufatti che da qualche tempo sì era 
accumolata sul mercato interno, a causa della eccessi. 
va produzione nazionale, accentuando così quelle 
stato pletorico del quale l'industria cotoniera ita 
liana soffre tuttora le conseguenze, non ostante 
l'assottigliamento della provvista della materia 
prima all’estero, la riduzione del lavoro nelle fab- 
briche, la forte ripresa delle esportazioni nel 1909 
e quella ancora più forte del 1910 

In tempi normali questa ripresa in crescendo 
dell’esportazione votoniera si sarebbe salutata come 
sicuro indice della risvegl 
ma oggi non sì può e come tale, essendo 
noto che essa rappresenta più che altro il risultato 
degli sforzi fatti dall'industria nazionale del cotone 
per liberarsi, anche a costo di gravi sacrifici, di una 
parte non piccola dell'immenso stock che si era andato 
accumolando sul mercato italiano, senza la prospet- 
tiva di un pronto sfogo nel consumo inteno. 

Se ora si pone sulla stessa bilancia: il forte rin- 
caro dei cotoni greggi; la impossibilità di ricavare 
dallo scarse vendite dei filati e tessuti di cotone, 
fatte all’interno prezzi adeguati a quelli della materia 
prima; la immobilizzazione di capitali rappresentata 
dalle notevoli quantità dei manufatti rimasti inven- 
duti in paese; e, infine, le perdite subite nel più dei casi 
nelle vendite fatte all'interno, si ha un insieme di 
fatti, tutti convergenti a danno della nostra industria 
cotoniera, nel quale risiedono le cause principali 
del grave disagio economico - finanziario cui questa 
soggiacque nei due ultimi anni e soggiace tutta; 
disagio il quale assume, i» molto casi, tale gravità 
da compromettere seriamente l’esistenza delle prin- 
cipali Società che esercitano in Italia l'industria 
suddetta. 

Basta, infatti, dare uno sguardo alle pubblicazio- 
ni che raccolgono le notizie statistiche sulle socie- 
tà italiane per azioni per vedere confermata la gra 
vità del disagio per le società esercenti l'industria 
del cotone, che ha avuto Ja sa ripercussione nel 
mondo dell'alta finanza, per mezzo delle quotazio- 
ni di borsa. 

L'analisi dei dividendì' ehé Je più importanti di 
tali Società (una ventina cirea hanno versato an- 
nualmente ai loro azionisti, ci ha subito fornito Ja 
migliore conferma dell’opposta ' vicenda attraversa- 
ta dalla nostra industria cotoniera, prima del 1907 
e dopo quest'anno. 

Mentre negli anni dal 1905 al 1907 i dividendi di 
quasi tutte quelle Società presentano un concorde 
crescendo che ha per culmine l’anno 1907, c che co- 
incide pressa poco con quel periodo di ancor s 
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n'osait pis monirer na souffranee, et qui, vers la fin 
de sa vie, ne découynit son Ame qu'è une femme au 
monde. Dune volonté faible, d'une conscience dé- 
licate, d’une nature de sensitive, 
Philippe IV. Libertin sans convietion, ce voluptueux, 
qui, par la force de l'habitude, recherchait les satis- 
factions sensuelles longtemps après qu'elles avaient 
cessé d'ètre pour lni un plaisir (sotto quesl'aspetto, Fi 
lippo LV anticirara dun secolo l'annoiato vi ‘iso re Luti- 
gi XV), les expiait ensuite dans ces agonies de remords 
où son ime devenait un enfer organisé. Tel fut 
l'homme ; tel fut Philippe - le-- Grand, le « Roi Pla- 
nète », comme les poètes courtisans le nommaient. 
Tel il était dèjà lorsque, à vingt et.un ans, nous le 
voyons, avec soi visage. pàle et allongé, revenir dans 
sa capitale, au printemps de 1626; aigri et désillu- 
sionné, préoccupé des guerros qui l’assaillent de 
toutes parts, plein d’orgueil quoiqu'accablé de misère, 
il cherche l’oubli de ses ennuis dans la compagnie 
des poètes, des peintres, des acteurs, et des courti- 
sanes, ou encore, dans les bouffonneries de nai 
difformes et de. monstres è demi-hébétés. Et, pendart 
ce temps, le personnage sombre et robuste, è l’air arro- 
gant. è la-tete carrée et, proéminente, qui lui sert de 
ministre, entraîne le. pays sur une pente qui devait 
fatalement aboutir è la dèsagrégation et à la ruin 
Da questa pagina drammatica si. può facilmente 
arguire l'interesse con cui si può tener dietro, nel 
racconto dell’Hunie, a tutte le gesta :del regno di 
Filippo IV, di cui, come del conte duca Olivares, ci 
‘vengono, in fotoincisioni, offerti due ritratti contem- 
poranei, uno che lo rappresenta adolescente e che 
fa parte della collezione del Duca di Wellington, 
l’altro del Velasquez, chè ritrasse il re in età di 54 
anni, ritratto che fa parte della National Gallery. 
Aîtri tre ritratti del Velasquez ci raffigurano le due 
mogli di Filippo IV; Isabella di Borbone : Marianna 
d'Austria, oltre l'infante Principe Baldassarre Carlo 
fanciullo, a cavallo. È 
Quando noi ieggiumo il racconto dell'insurrezione 
del popolo napoletano con Masaniello, a. cagione 
dei balzelli di cui i, viceè spaguoli aggravavano le 
popolazioni italizue non curiamo di sapere quello 
che sucecdeva in Ispagna. ove, per bisegno di danaro 


ti ricorreva alle misure tiscali più violente, e, a auesto 
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proposito, il libro dell’Hume potrebbe essere per noi 
largamente istruttivo. 

Mentre la Corte continuava a far baldoria. nella 
penuria del danaro, il Re nesollecitava, per favore, 
dalle principali città della Spagna, ed ogni domandi 
di favore, per parte del Sovrano era un ordine, Arriva 
una flotta dalle Indie, con un carico di danaro; non 
importa; viene sequestrato, contro la rimessa di as- 
segnati di quasi nessun valore. Allora il Gesuita 
Salazar inventa. nel 1637, la carta bollata: Olîvares 
profitta subito della scoperta, per ordinare che tutti 
gli atti pubblici vengano redatti in carta bolista, 
con la speranza di cavarne due milioni di ducati 
all’anno;ma il popolo e gli omini di legge protestano 
sostenendo le loro ragioni con le armi. Si diminuiscono 
i salarii e il caro de’ viveri, intanto, aumenta. Anche 
all’ambaciatore inglese Sir “Arthur Hopton viene 
ridotto l'assegno a' quattro lire al giorno, ed egli è 
ne lagna, rappresentando: ‘ Aujourd'hui, les  friia 
de table et d’écuries sont iris fois plus élevés qu'à 
l’èpoque de Sir Charles Cornwallis, où l'on. commenga 
è majorer de déux livres allocation. Un pain valait 
‘slors douze maravèdis; maintenani, on l’achète-trente. 
Une livre de mouton qui se donnait alors puor dit- 
sept maravédis, se nègocie actuellement è quarante, 
Una fanega d’orge, qui s'obtenait è six rénux, en 
coùte seize aujourd'hui. ct je l'ai méme payée 
jusqu à vingt-six. SI l'on’ veut. mettre: en ‘pritique 
cetie reduction d’allocation, ' l’ambassadeur d'An- 
gleterre ne pourra plus soutenir son raug à Madrid, 
où l'on voit cependant certains petits ambassadeurs 
italiens ne pas recevoir moins de six livres, + 

Come doveva dunque esser piccola, nel seicento, 
quella Spagna che all'Italia oppressa appariva così 
grande! S 

Ma questa è, in generale, l'illusione che ci crea 
la storia veduta sopra un palco seenico, ove così 
spesso anche i fantocci prendono, ne’ loro paluda» 
menti, aspetti sovrani od eroici. 

Lo stesso palcoscenico contemplato tra le, quinte 
prende tutt'altro aspetto; conviene dunque guardarsi 
dn quella illusione ottica per la quale i fatti più 
complessi della storia ci vengono rappresentati in 
un solo aspetto uniformè, senza tener conto èd ' 

lati elementi che hanno contribuito a 
Angelo Do Guberaatio, . 


attività industriale, dorante il quale al movimento 
ascendente della lavorazione della materia prima. 
corrispondeva parallelo dapprima, e più lento poi, 
pur del consumo generale dei nostri manu- 
fatti, tanto all'interno che all’estero, i dividendi 
degli anni posteriori al 1907 segnano, per converso, 
una forte curva discendente, la quale ris) 
perfettamente lo stato di grave malessere dell’in- 
dustria. 

Ed una analoga dimostrazione forniscono i listi- 
nî di borsa riguardo ai corsi di compenso alla fine 
di ogni anno delle azioni delle Società in parola. 

Infatti tali corsi. mentre dal 1905 al 1907 si muo. 
vono seguendo le normali oscillazioni di mercato, 
slal 1908 in avanti segnano tutti una progressiva 
scesa, che per non poche di dette Società arriva al 
punto di portare il valore dell’ azione a una quota 
molto al di sotto della pari. 


L'esercito cinese 


La nuova rivoluzione in Cina che, grazie al cielo — 
questa vulta non è diretta contro gli stranieri, ma 
è un movimento politico interno contro la Dinastia 
attuale, rende opportuni alcuni cenni sullo stato at- 
tuale dell'esercito. 

Come è noto, in seguito alla repressione dei borers 
col sussidio di truppe europee, la Cina ha sentito il 
bisogno di mutare il suo ordinamento militare ri- 
correndo, come fece ad istruttori stranieri. 

Che il provvedimento fosse necessario lo prova 
con un suo scritto pubblicato dalle Queations diplo- 
matiques et roloniales, il sign. Santoyant che nel 1901 
era capo della polizia a Pao-ting-Fou. 

Dicci anni fa, dunque, che è una data di ieri, si 
facevano ancora studiare e commentare ai manda- 
rini militari le opere dei generali Suntze e Outze con- 
temporanei di Confuciv. Quei generali  dicevan 
avendo per principio il sentimento della umanità, 
non si fa mai una guerra fuori di stagione, c 
tiene sempre un gran conto dei seminati, delle rac- 
n si fa la guerra 
ere cercato dap- 
volta dichia 


dell'estate. © dell'inverno; n 
motivi gravissimi e senza 
prima tutti i mezzi per evitarla. U 


rata, la guerra deve poco sostenere battagl'e: dare 
assalti, mettere assedi non è servire fedelmentto 
Jo Stato: quando un abile generale mette in movi. 


mento i suvi 


ldati. il nemico deve già essere vin- 
© ad un dato segnale, una parte 
orcito diserti e si «bandi. 
egreto di un grande generale: corrompere 
i soldati del nemico e spezzargli la spada con il de- 
naro. Questi astuti volpini generali pievi di umanità, 
no però spietatamente i vinti 
© la dinastia doi Tehings che è quella an- 
<impadroni dell'impero stermi- 
re le orde e le divise in ban- 
. bia urra di- 


ma 


aci 


organiz 
ioni) gi. 


rossa, a 


ate più 0 meno famose per le loro fughe e per le 

à. esotto quelle bandiere raceolse per 

i Tartari, e le famiglie chinesi che 

mo secolo avevano parteggiato per 

questa era ancora completa 
pochi anni fi 

ni bandiera era poi suddivisa in tante piccole 

. ripe per provincie e ciascuna di esse 

comandata da un generale tartaro - erano ac- 


e fuori delle mura non lontano dalla città, 
în un quartiere speciale e non si confondevano con 
la popolazione che trattavano con disprezzo, perchè 
consideravano sempre truppe conquistatrici in 
conquistato. 
Alloggiate © nuirite insieme con le donne e i figli, 
misera paga; ma non facevano nulla 


ricevevano 


ano bene 
È queste bandiere erano îl corpo scelto. 
Vicîny ad esse stavano conservando tutte le for- 
me primitive, le trappe indigene, il padiglione ver- 


de. come erano chiamate, e divise in Lon-yug e 


vue. vstituenti l’esercito attivo ri- 
veri intasma d'istruzione. le seconde, u- 
zia territoriale, nun conoscevano nè 


ni poi le guardie particolari deimandarin 
unicamente di uscieri, scopini, sediari, e 


di a 
no reclutati secondo i decreti del- 
l'imperatore Yonng. Mandarino militare era nomina- 
to soltanto chi nasceva da una famiglia nobile od 
letterato. 

Il candidato doveva sostenere un esame rivolto 
ad analizzare le ordinanze militari del tempo di Con- 
fucio. « Lanciare destramente una freccia: dicono 


era 


Prende primo la parola il presid. del Comitato 
barone Decio Cerbara il quale dopo aver recato în 
nome del collegio dei Patrocinatori di Roma un de- 


lità - Questo convegno - aggiunse - 
dimostra in modo confortante che la coscienza dei 
Patrocinatori legali sente ormai la sua forza e la u- 
tilità della sua funzione sociale. La modestia del loro 
lavoro nulla toglie alla sua efficacia: l'onestà, la ret- 
titudine, la scrupolosità nell'esercizio delle loro man- 
sioni possono renderli benemeriti nel campo dell’am- 
ministrazione e della giustizia. Sia dunque questo 
Congresso il primo e sicuro passo su una nuova via 
di continuo miglioramento, di salda fusione delle no- 
stre energie, sia il segnale di un intenso lavoro per ot- 
tenere dalla legge un riconoscimento che inalzerà 
la nostra classe e le darà la dignità e forza, elementi 
indispensabili per un migliore avvenire. L’oratore ri- 
leva poi come sia di lieto auspicio al Congresso Ja pre- 
senza dell’illustre rappresentante del Governò: l'on. 
Gallinî che, così continua - ha sempre seguito pater- 
namente il nostro cammino, ci ha protetti e inco- 
raggiati e aseumendo il patronato del Congresso ha 
voluto darcì prova di un interessamento che è per 
noi sicura garanzia di successo (Applausi). L'oratore 
termina, rinnovando il fervido saluto all’on. Gallini 
in nome della classe, augurando che essa in questi 
iorni i sangue dei nostri martiri va conqui- 
stando all'Italia nuovi allori, possa arricchirsi di nuove 
e sane energie rigeneratrici. 1) discorso è accolto da 
prolungati applausi e il barone Cerbara assai compli- 
mentato. 

Salutato da applausi sorge a parlare il sottose- 
gretario alla Istizia on. Gallini recando il salu- 
to del ministro Guardasigilli il quale è lieto dei pro- 
positi nobilissimi che animano gli attuali congres- 
sisti. I quali - soggiunse l'oratore - costituiscono 
la classe più modesta ed utilissima dei difensori 
forensi. di cui rappresentano la vera democrazia 
per essere a contatto col popolo di cui conoscono i 
bisogni e i dolori. L'oratore rileva la difficoltà di o- 
gni specie che i patrocinatori legali incontrano nel- 
l'esercizio del loro ministero; la causa del popolo 
presenta in condizioni più difficili di quella del 
ricco e mentre molte volte le 109 mila lire di questo 
rappresentano una fortuna insperata, Je misere 
100 lire del povero invece constituiscono la climi- 
nazione di lunghi giorni di dolore. L'on. Gallini pas- 
sa poi a ricordare brevemente l’opera da lui spic- 
gata în favore della classe, dice che la provvida leg- 
ge del 1901 non fece più ripetere il grido di dolore 
che veniva su dalle preture in cui una masnada di 
avventurieri spogliava la povera gente, profanando 
l'aula della giustizia; rileva l’azione benefica in tal 
senso esercitata dai collegi e quali tengono alta la 
virtù del sentimento del dovere. 

L'on. Gallini rivolge poi parole di vivo meritato 
elogio al barone Cerbara che con vera abnegazione 
e con sentimenti nobilissimi è riuscito a costituire 
nella capitale un collegio di patrocinatori Legali. 
L’oratore esprime l'augurio che l'esempio venga 
seguito e termina beneaugurando ai risultati del 


Ricorso gerarchico — Tormino — Computo del 


Giorno d'arrivo — ‘inchiesta sull'andamento 


doi servizi — Facolta” dol Comuni. 

Nel termine stabilito per a presentazione dei rì- 
corsi non va computato il giorno dell'arrivo del prov- 
vedimento al Comune. 3 

E' in facoltà dei Comuni di ordinare inchieste sul. 
l'andamento dei servizi affidandone l'esecuzione a 
persone estranee alla rappresentanza comunale. 

Parere Cons. di Stato, Sez. Int., 13 ottobre 1911 — 
Comune di Montefalcone sul Sannio. 


Ricorse gerarchico — Controinteressato — 

Comunicazione, 

I ricorsi gerarchici contro provvedimenti che con- 
cemono diritti o interessi di terzi, vanno decisi sotto 
pena di nullità, previa comunicazione ai terzi .inte- 
ressati, disposta d’ufficio affinchè essi possano pre- 
sentare le loro deduzioni. (Dec. 4* Sez. Cons. di Stato 
5 maggio 1911, est. Vanni — Gioia c. Ministero Pub- 
blica Istruzione. 

I ricorsi gerarchici vanno decisi sotto pena di nul- 
lità, previa comunicazione d'ufficio ai controinte. 
ressati. 

Quando però essi abbiano sollevato soltanto que- 
stioni di legittimità, che si presentino in seguito alla 
IV sezione con ricorso contenzioso riprodotto in 
contradditorio dei controinteressati stessi la TV Se. 
zione può astenersi dall’annullare la decisione del 
ricorso gerarchico per il detto vizio, e pronunziare 
senz'altro sulle questioni stesse. (Dec, 4% Sez. Cons. 
di Stato, 2 giugno 1911, est. Aicardi — Comune di 
S. Fratello e. Palazzo). 

Sindaco — Garanzia amm. — Atti dello Stato 
civile. 


La garanzia amministrativa compete al sindaco per 
gli atti che egli compie nella sua qualità di ufficiale 
del Governo. e non anche per gli atti inerenti al suo 
ufficio di capo dell’amministrazione comunale. 

Gli atti dello Stato civile non rientrano nella sfera 
delle attribuzioni del sindaco quale ufficiale del Go- 
verno: invero . per il regolare adempimento di tali 
atti , egli è sottoposto non alla vigilanza della auto- 
rità amministrativa, ma a quella immediata e diretta 
del proc. del Re (art. 13 del R. D. 15 novembre 1865 
per l' ordinamento dello Stato civile), e Vart. 150 
della legge com. e prov. che annovera fra gli atti af- 
fidati al Sindaco quale ufficiale del Governo anche 
quello di tenere i registri dello Stato civile a norma delle 
leggi. ha solo lo scopo di escludere che la tenuta dei 
quei registri attenga agli atti dell’amministrazione 
comunale. ma non importa. che tale incombenza 
rientri nella sfera dell’amministrazione governativa. 
(Cass, ‘Roma, 28 settembre 1911, est. Schiralli — 
Causa Donigurri). 


Sovraimposta comunal 


— Eccedenza Bil 
cio — Ricorso -—— Spese anteriori all’anno in 
corso — 8 facoltative obbligatorie. 


In un ricorso contro un bilancio di un Comune £ 
di una Provincia. per nuovo aumento o maggiori 
eccedenza della sovrimposta. possono impugnare 
a discutersi non solo le spese facoltative stanziate od 
accresciute ez noro nell'esercizio cui il bilancio si ri 
ferisce, ma anche tutte quelle stanziate negli esercizi 
precedenti, sebbene a suo tempo approvate senza im- 
pugnat 

Le spese dei Comuni e delle Provincie si distin- 
guono in obbligatorie e facoltative, queste ultime es- 
sendo interdette agli enti che eccedono la sovraim- 
posta fuori dei casi e limiti dalla legge previsti, nè 
è ammissibile una terza categoria intermedia di spese 
che, senza essere strettamente obbligatorie, sono però 


Congresso e l'avvenire della classe. L'on. Gallini 
è fatto segno a una calorosa ovazione. 

In fine il vice-presid. Lembo dà lettura delle nume- 
rose'adesioni pervenute, tra cui quelle degli on. Monti, 
Guarnieri, Amici e Carboni; degli avv. Vinai, Spoto, 
Vitali; del sottoseg. All’Agriéoltura, di numerosi 
magistrati e di oltre 150 patrocinatori legali. Su 
proposta Lembo s'invia un telegramma di omaggio 
al ministro Guardasigilli e per acclamazione vengo- 

barone, Cerbara; vice-pres. Giocon- 

N poli, rag. Angelo Ramponi di Milano, 
Attilio Brancolini di Firenze, Pietro Scarpa di 
voro; segretario: Eberardo Mascetti e Vittorio 
veri di Roma, Federico Giova di Napoli, Pasquale 
lessandro, Abruzzi, Giacomo Orvietò di Firenze. 


ci 
Federazione areonautica internazionale 


quelle ordinanze, è stato in tutti i tempi un'arte di- 
jetta ai Manciù. Da questa destrezza dipende la sti- 
ma che tu meriterai » 

Si pué essere huon tiratore, superbo schermido- 
re, sollevatore di enormi pesi e mancare completa- 
mente di tutte le doti richieste ad un buon ufficiale, 
proprio come quelli eletti secondo le norme dell’Im- 
peratore Young, i quali, norma suprema di guerra, 
ordinavano ai soldati di fare un grande rumore per 
isbigottire i nemici. Queste truppe formidabili ave- 
vano talora degli scatti curiosi. 

Un giorno mentre facevano le esercitazioni, i sol- 
dati da lungo tempo in vana attesa della paga, po- 
sarono le armi, entrarono nella casa del generale, 
e forzarono la cassa forte. Siccome, però, non vi e- 
rano denari per tutti, costrinsero il generale a por- 
tare i suoi abiti di parata al Monte di pietà per com- 
pletare la somma neceseariafi pagare ogai soldato. 

È il generale ubbidi. 

Primo Congresso Naz. dei Patrocinatori Legali 
è inaugurato stamane nel salone dei Congre: 
în Castel S. Angelo alla presenza del sottosegretario 
alla Giustizia on. Gallini e di numerosi intervenuti 
tra cui molte signore ed è riuscito una solenne affer- 
mazione della Classe dei Patrocinatori Legali. Tra 
i presenti notati i rappresentanti di vari collegi d’I- 
talia, nonchè molti magistrati ed avvocati tra cui il 
sostituto procuratore del Re avv. Seganti, i pretori 
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Gemelli di sventura 


ROMANZO DI 
Jacques Brienne 


Traduzione di A. Del Valle 
XI 
Ul mezzo Vincere alla tombota 


— Insomma vedremo. 

— Ella ha accertato: rGuadagnerete ianto 
4a permettere a Yann di comprare un bastimento 
e non andare più in Islanda o in paesi più lon 
tani. 

— Forse una ventina di mila lire. 

Non so. 

— To, disse Yann abbracciando forte sua moglie 
non mi euro del danaro ma, non allontanarmi più 
per mesi e mesi dalla donna che amo e dalla 
piccina....sarebbe Ja vera felicità. 

Si alzarono, si vestirono, affidarono la piccina 
ad una buona vicina e partirono per Vannes. 
dove l'ingenuo e superatizioso marinaio esegui 
coscienziosamente le raccomandazioni, che cre- 
deva gli venissero dai luoghi del mistero 
Andavano allegri e tristi insieme. 

Allegri perchè nell'anima di Yann vi era ‘una 


Nella seduta di ieri sono state trattate le seguenti 
questioni portate alla conferenza dal Belgio: 

1. Misure regolamentari da prendere per evi- 
tare in caso di appello per liti sportive, convocazio- 
ni di sessione straordinaria. 

2. Fondazione della Sezione di diritto aereo- 
nautico deliberato nella conferenza di Londra - 1908. 

3. Indennità di trasferta agli aviatori, calcolate 
secondo un prontuario ragolarmente fissato. 

4. Lista trimestrale degli aereodromi ufficial- 
mente riconosciuti dagli areo-clubs. 

5. Formazione di un formulario internazionale 
di statistica e informazioni relative agli incidenti 
degli aviatori. 

6. Regolamento della Federazione per la cir- 
colazione aerea. 

— Alle 15, i congressisti, accompagnati dal colon- 
nello Borgatti si recarono a visitare l'Esposizione di 
Castel Sant'Angelo ed il Museo del Genio, intrat- 
tenendosi specialmente nella sala dell’aviazione, 
dove sono conservati gli avanzi del pallone Ulivelli 
e la fatale elica del tenente Rovetti. 

— Alle 17 il Comitato per i festeggiamenti del 1911 
ha offerto ai congressisti un fhe di onore nella palaz- 
zina del Circolo dei forestieri, all'Esposizione di Piaz- 
za d'a mi. . 

— Alle 21 di iersera per gentile concessione del 
principe Del Drago e del comm. Cantoni dei Conti 
Mamiani ebbe luogo uno spettacolo di gala nel tea- 
tro delle Quattro Fontane. 


—_—————_———————————____ —o"@" 
speranza di vita libera e prossima qual'egli de- 
siderava... perchè nel di Genoietfa vi era una 
certezza deliziosa, di riuscita. 

Una tristezza si univa alla loro gioia - Fra 
due giorni Yann riprendeva il mare, lasciando sole 
sua moglie e sua figlia per molto tempo. 

Il posdomani Genovieffa volle accompagnarlo 
al porto. 

Le lacrime empivano gli occhi dei due sposi. 

— Coraggio, diceva lei, piengendo come suo 
marito- Certamente è l'ultima separazione. 
Mamma me l'ha promesso questa notte. 

In quel momento una specie di scetticismo 
scoraggiato aveva invaso l'animo di Yann che 
sorrise appena mormorando: = 

— Chi sa? 

— Le parole dei imorti non ingannano. 

— Si, ma qualche volta s'interpretano male. 

Genovieffa non volle insistere troppo, ab- 
bassò il capo e disse: 

— Bisogna aver fiduoi: 

— Hai ragione. Mamma fu tanto buona du- 
rante la sua vit: 

— Sono certa che ci protegge. 

— E ci porterà fortuna, 

Si abbracciarono ancora e si separarono. 

Le giornate furono lunghe, febbrili per Ge- 
novieffa fino al momento in vui comparve la 
lista dei premi della tombola. Da quel giorno 
non ebbe più tempo di annoiarsi. 


consentite agli enti medesimi, nonostante la ec- 


2. Cons. di Stato, 27 gennaio 1911, est. 
Sandrelli — Almerici ed altri ‘c. Comune di Cesena. 


sa 3 ; 
Movità, Varietà, Aneddoti 
' li rosse negli Stati Uniti 

I pelli rosse dei quali da tanto tempo si va predi- 
cendo la sparizione hanno tenuto in questi ultimi 
giorni un congresso negli Stati Uniti, un vero con- 
gresso nel quale hanno discusso gli interessi della 
loro razza e dove sono intervenuti vestiti all’euro- 
pea in giacchetta con il cilindro, e le donne abbi- 
gliate secondo l’ultimo figurino di Parigi. 

«Occhio di Falco» « Raggio di Luna» « Dente di 
Lupo « sono ormai dei nomi mitologici e il colonnel- 
‘lo Cody non potrebbe oggi più mettere insieme | 
compagnia con la quale meraviglié le nostre città. 

L’opera civilizzatrice e moderna non uccide più 
gli indiani del Far-West; li assimila, invece, e li tra- 
sforma. 

I nipoti dei terribili tagliatori di teste e degli i- 
mumani scotennatori dei romanzi di Fenimore Coo- 
per, oggi vanno all’Università: i grandi capi scom- 
pariscono e la tribù si scioglie in famiglie proprie- 
tarie delle terre che lavorano quali cittadini della 
libera America. 

El risultato di questa trasformazione è il seguente: 
la razza, invece di estinguersi, riprende vigore; le 
nascite superano le morti, e la popolazione indiana 
degli Stati Uniti che nel 1890 era ridotta a 243.000. 
è salita, nel 1910 a 305.000. Così afferma il censi- 
mento. 


La durata di un sigaro. 


Quanto dura un sigaro? Un circolo parigino, dove 
si giuoca poco e si fuma molto, ha risoluto il punto 
importante. Narra il Figar» che sei membri di quel 
circolo scelsero giorni sono sei sigari dallo stesso 
pacco e li accesero tutti nello stesso tempo. Dopo 
mezz'ora, uno dei fumatori aveva inticramente con- 
sumato il proprio sigaro. Qualche minuto dopo due 
altn fumatori erano anch'essi fuori concorso. Gli 
altri tre concorrenti fumarono ancora per un'ora 
ma al sessantaduesimo minuto dopo l’eliminazione 
dei primi un» dei rimasti si bruciéle labbra e si ri- 
tirò. 

io __-_____ ol 


XI 


L'ala della morte 


Dopo la scena straziante dei due orfani în 
cui per ingiustizia del cattivo Chaîllot tutt'i 
bambini del villaggio, avevano insultato Claudio 
e Silvestro, rimproverando la loro sventura 
come una vergogna Valentina rimase a lungo con 
loro a consolarli e a diatrarli. 

Era la seconda volta che si fermava în quel 
villaggio, sito sulla via da Parigi ai Pirenei. 
ld seconda volta che il caso la metteva 
presenza ai gemelli. t 

— Non vi ricordate di me? diceva loro sorri- 
dendo. Sono già venuta molto tempo fa . Ere. 
vate laggiù nella landa con una buona vecchia.. 

Essi sorrisero : 

— Nonna Brigida, esclamarono. 

La signora sentì’ l'effetto consolatore che 
aveva quel nome passando sulle loro labbra, 

— Sono certa che I' amate molto, nonna Bri. 
gida. 

— 0h! tanto. 

E le loro faccine si rischiararono. 

— E sempre laggiù al pascolo, indicé Silvestro, 
guarda le pecore. ; 

— Giacchè siete venuta un' altra volta signo- 
ta, soggiunse Claudio, dovete ricordarvi di Labri, 
un canone rosso. ia Ù 

— A cui volete bene, vero. riprese. Valentina 
felice di ricondurre i poveri innocenti a pudore 
niò gai TERE 


terosi? 


Oblazioni ricevute dalla Banca d'Italia 
IX ELENCO. 
Amministrazione daziaria Foggia L 
R. Liceo Ginn. Spallanzani R. Emilia.» 
Alunni ed insegnanti R. Ginnasio di 


S. E. Camilo Finocchiaro Aprile Mi- 
nistro di Grazia e Giustizia » 
E. Antonio di San Giuliano Mi- 
nistro degli Affari Esteri » 
S. E. Luigi Facta, Ministro Finanze» 
S. E. Tenente Generale Paolo Spin- 
Ministro della Guerra » 

>. Ammiraglio Pasquale Leonardo 
Cattolica, Ministro della Marina =» 
S. E. Prof. Luigi Credaro Y 


della P. Istruzione 


S. E. Teobaldo Calissano Mi; 
delle Poste e dei Telegrafi » 
$. E. Ettore Sacchi, Ministro dei La- 
vori Pubblici » 


S. E. prof. Francesco Nitti, Ministro 
di Agricoltura, Industria e Comm.» 
S. E. avv. Angelo Pavia Sì Segr. 
di Stato al Tesoro » 
S. E. Tenente Generale Ernesto 
rabelli, S. Segr. di Stato alla guerra» 
S. E. Camillo Cimatì S. Segr. 


di Stato alle Finanze » 250 
S. E. Eugenio Bergamasco S. Segre. 
tario di Stato alla Marina » 250 
S. E. avv. Antonio Vicini Sottose- 
io di Stato alla Istr. PubbL —» 250 
igi De Seta S. Segr. di 
È zi Lavori Pubblici » 250 
S. E. Alfredo Falcioni $. Segretario 
di Stato al Ministero dell’Intemo —» 250 
8. E. Augusto Battaglieri S. Segre- 
tario di Stato alle Poste e Telegrafi » 250 
S. E. Pietro Lanza Di Scalea Sotto 
Segî. di Stato al Min. degli Esteri» 250 
S. E. Carlo Gallini S. Segretario di 
Stato al Min. di Grazia a Giustizia a 250 
E. Luigi Capaldo S. Segretario di 
Stato al Min. di Agr., Ind. e Comm. » 250 
N. N. « 25. 
R. Ginnasio di Albano Laziale » 52, 
; Totale IX Nota L. 71.390,25 


Totale note precedenti » 976.194,39 


TOTALE GENERALE L. 1.047,593,64 
-«—. cj;}; 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE — S. M. il Re ha ricevuto ieri mat 
tina, dopo la relazione al Re, varie persone che ave- 
vano chiesto udienze, tra le quali il generale Gazzola, 
che ha la direzione dei servizi d’intendenza per le 
truppe in Tripolitania. 

VATIGANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto in 
separata udienza mons. 0° Connell. Arcivescovo di 
Boston. mons. Sarnari vescovo di Macerata, mons. 
Bianconi vescovo di Ferentino. 

— Un dono a Mons. Bizleti. — 1 membri della As 
sociazione dei Camerieri di Cappa e Spada di nazio- 
nalità francese hanno presentato a Mons. Bisleti un 
ricco dono, in riconoscenza della speciale affettuosità 
usata ai loro connazionali 

— Nomina. — Don Oscar Perotti segretario di 


= A 


— Se gli vogliamo bene ! eselamo Silvestro, 
sicuro, è tanto buono, è il nostro migliore amico. 

— L' altra volta, interrogé Claudio, assorto 
in reminescenza ondeggianti l' altra volta, siete 
venuta in automobile, non è vero? 

i bimbo mio. 

— Vi conduceva un uomo tutto nero che sì 
chiama negro; non ne avevo mai veduti... 

— E’ laggiù con mio marito, vicino all'auto. 
mobile, perchè «bbiamo una panna. 

— Che cos'è una panna? domandò Silvestro 

— Vuol dire che la carrozza ha qualcosa di 
rotto e non può camminare, 

Il bimbo rise ironicamente. 

— Sicchò siete costretti ‘a fermarvi disse al- 
legramente Claudio. Ah! meglio così! 

Non sapeva d’onde gli venisse la gioia che 
cancellava per un momento la scottante vergo- 
gna che aveva provata un momento prima. 

— Bene, venite con noi,a- vedere se il disa- 
stro è riparato. 

Vento in Panna prese per mano i gemelli è 
sì mise a scendere correndo la strada, dove in 
basso trovarono Malestroit e il negro che cerca. 
vano învano di riparare l’acciden; 
e a sua moglie con fare contra- 


ia, cara mia, dovremo dormire quà 
Saida andrà a prendere alla città vicina, a GNé. 
ret credo, il pezzo contorto. Ritornerà domat. 
tina, e così potremo rimetterci in viaggio. 

— Diavolo, coricare quà, buòno ber noi: ma 


ciamsette minuti il record della durata del sigaro, la 
quale difficilmente, conelude il Figaro, sarà oltre 
passata. 


Sta bene; ma che sigari fumarono quei sei volen- 


49,85 
138,16 


Casalmaggiore » 19,05 
Dott. Antonio Biagi » 10 
Monte di Pietà di Padova » 50 
Istituto Naz. per le bibl. dei soldati —» 10.000 
Camera di comm. ed indue. Aquila.» 500 
A. Mezzagora » 50 
Francesco Avogadro » 5.950 

Venezia » 8,50 
Comitato pro morti e feriti in guerra 

di Veronella » 87,50 
Comune di Negrar 5 
Dal Banco di Napoli ammontare delle 

somme raccolte nelle sue filiali 

nella 1 decade di Novembre » 2.680,25 
Dante Bar ra 
Dal R. Economato Gien. dei benefici 5 

vacanti di Lombardia e Provincie L 

Parmensi |» 150 
Società democratica Patrie Battaglie 

di Milano » 10 
A. Perelli Cippo » 5 
Sindaco di Mignano » 57.10 
Roma - Importo d una sottoscrizione 

fra il personale amministrativo 

tecnico ed operaio della Società 

italiana Cines » 40115 
Preside, professori ed alunni R. Gin: 

nasio E. Q. Visconti » 76245 
Comm. Justin Bosio » 10 
Prof. Artuto Bompiani » 10 
Banco di Sicilia quale contributo di 

detto Istituto deliberato dall’on. 

Consiglio di Amministrazione nella 

tornata dell's corrente » 40.000 
8. E. cav. Giovanni Giolitti, Presi- 

dente del Consiglio dei Ministri e 

Ministro dell'Interno » 500 
S. E. Francesco Tedesco, Ministro 

del Tesoro » 


d'oro al cola 
discorso di ell 
di città che 
abnegazione 


numerosi furf 


st 
All’on. So 
®mnello ave 
gli allievi g 
discorso ring 
onorificenza 
parole le nu 
labro-Siculo. 
In ultimo | 
un reverente 


del giorno; 
«Questa Federazione Artistica presa 


— Ieri alle 15 si è adunato 
‘Ass. per il mov. dei forestieri,il primo 
nucleo del Comitato Naz. per l'Africa italiana. Erano 
presenti l'on. Brunialti, che presiedeva l'adunanza 
per l'Associazione suddetta, ii cav. Sandoni per l'As. 
sociazione Nazionale per i paesaggi ed i monumenti 
d’Italia, iniziatori della riunione; il prof. Galanti 
rappresentante della Società Nazionale « Dante Ali. 
ghieri », il sen. Roux per l’Istituto Nazionale di Edu. 
cazione fisica, il cav. Casciani per la Federazione com. 
merciale industriale romana, il dott. Costantini per 
la Società Italiana degli Agricoltori, il dott. Casalini 
per il Comitato Nazionale della Mutualità agraria, 
il comm. Pardo per l’Audax Italiano, i cav. Santa. 
maria e Picarelli per l'Associazione Italiana movi. 
mento dei forestieri, l’on. Micheli ed altri. 


co buffet 
La bella si 
a mezzogior 


lettera. dirett 
Avevano inviata la loro adesione l’on. Miliani per som Rossi i 
la Federazione forestale, l’on. Candiani per la Fe davo le sue 


derazione industriale italiana, _il comm. Gualorsi per 
il Consorzio agricolo regiano, i presidenti delle Depu. 
tazioni provinciali di Aquila, Benevento, Siena, Gros. 
seto, la presidenza della Deputazione di storia patria 
di Torino, il sen. Tacconi, l’on. Luigi Rava, l’avv. 
Giolo per la Società Trasporti automobilistici e molti 
altri. Espressero la loro simpatia per la nuova isti. 
tuzione i Ministri Nitti, Credaro, Spingardi. 

L'on. Brunialti dopo brevi parole di introduzione 
nella sua doppia qualità di rappresentante dell'Asso. 
ciazione mov. forestieri e della Società peri paeeaggi, 
ece., diede la parola al cav. Sandori, il quale esposs 
i propositi che dovrebbe profiggersi la nuova Associa. 


ciso dovere 
Questo no 
rappresentanti 


zione. Trattasi di favorire attività scientifiche ed ec0- scopo del bar 
nomiche concorrenti allo sviluppo economico delle dedica che le 
Regioni Italiane, alle comunicazioni, ai trasporti; sono — Con a 
organizzare informazioni, tutelare imprese private, sua isola — 
diffondere notizie periodiche con tutti i mezzi possi. Tribuna — 


bili, contribuire in una parola allo sviluppo economico 
delle nuove provincie e delle loro relazioni con l'Italia, 
Dopo breve discussione alla quale presero 
gli on. Galanti, Micheli, Roux, Picarelli, dott. Casa- 
lîni, il capitano Ranzi, ed altri, il cav. Sandoni ri. 
spose a tutti, avvertendo specialmente che se alcuni 
Istituti non erano ancora stati invitati ad aderire 
verso il Comitato promotore che dovrà determinare 
la forma e l’estensione da darsi alla nuova Associa. 
zione ed otterrà certamente l’adesione di tutte le 
istituzioni affini o che possono concorrere alloscopo 
pratico che si prefige od unîrsi con essa in un solo 
fascio nell’interasse economico delle nuove provincie, 
L'Assemblea ha dato incarico ai promotori d'ac- 
tordo col presidente di procedere subito alla costitu- 
zione del Comitato promotore di 15 membri. 
Re del Belgio. — Ieri mattina nella chiesa 
di S. Giuliano de’ Belgi, in via del Sudario, ha avuto 
luogo una solenne funzione, ricorrendo, quest'oggi 
la festa patronale di Alberto I re del Belgio. 

Ha celebrato la messa solenne mons. Vaes, rettore 
della chiesa assistito dai cappellani. Gli alunni del 
Seminario belga hanno cantato egregiamente la messa 
a canto gregoriano. 

Quindi mons. Bermyn, vescovo di Mongolia, ha it 
tuonato il solenne Ye Deum assistito dagli alunni del 
Seminario medesimo. 

Alla cerimonia assistevano nelle poltrone di prima 
fila S. E. il barone D'Ero, ministro belga presso la S. 
Sede con la signore, S. E. il Conte Van den Steon, mi 
nistro belga presso il Quirinale con la signora © signo- 
rina; quindi numerosi rappresentanti della colonia 
belga a Roma. 

Dopo la cerimonia religiosa nell’appartemento del 
rettore della chiesa ha avuto luogo un sontuoso rice- 
vimento che mons. Vaes, creato prelato di S, Santità, 
ha offerto ai presenti. 

R. Scuol lagogica. — La prof. Beatrice 
Ravà darà principio al suo Corso di Francese presso 
la detta scuola (Via Dogana Vecchia Palazzo Giu- 
stiniani) giovedì, 30 corrente, alle ore 15, parlando 
di Léon Deries. 

Echi del terremoto calabro-sicule. — Ieri alle 

10 nella vasta caserma dî via Garibaldi, fu consegnata 
con grande solennità la medaglia d’oro che il Ministro 
dell’interno ha decretato al Corpo delle guardie di 
a, per gli eminenti servigi resi nella catastrofe 
calabro-siculo. 
Alla bella cerimonia assistevano il sottosegretario 
di Stato agli interni, on. Falcioni, pel Governo, il 
direttore generale della P. S. comm. Giacomo Viglio- 
ni, il v.-direttore comm. Achille De Giorgio, col capo 
di gabinetto avv. Cantore il capo personale della P. $. 
comm. Rocco, il comm. Talpo, pel Prefetto, il que- 
store, comm. Severe, col suo capo gabinetto cav. 
Saracini, il prof. Ottolenghi, ‘capo della Souols di 
Polizia scientifica, tutto il personale insegnante della 
scuola allievi, tutti i commissari dei vari distretti 
della città, i comandanti delle divisioni di Torino, 
Milano, Genova, Palermo, e Napoli, e le rappresentan- 
ze delle compagnie di Ancona, Brescia, Bologna, Ales- 
sandria, Firenze, Foggia, Catania, Parma, Bari, Mes: 
sina, Livorno, Venezia, e Verona. 

Due compagnie di guardie in grande uniforme, 


non buono ber signora Malestroit, borbottò 
Saida. 

— Una cattiva nottata passa presto. 

Vento in Punna propose: — 

— Vado ad informarmi se vi è un albergo. 

_ si, andate Vento în Panna, e intanto que- 
sti bambini mi condurranno dai loro parenti, 
dove forse troverò qualche indicazione utile. 

Valentina si compiaceva a non separarsi 
da loro, commossa per la loro sventura. 
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‘Attraversarono un castagneto, poi si fece 
udire il canto sonoro della riviera. Fra i piop- 
i apparve un tetto rifatto a nuovo. 
Peligano dicevano i bimbi. 
trarono. d a 
Rocalio burattava del burro in una semi o- 
‘scurità, e fu sorpresa di vedere i marmoochi se- 
ruiti da quella bella signora. fl 
n I suoi oochi espressero una grande ouriosità 
Valentina raccontò l'accaduto, e pregò la don- 
na di darle un consiglio. 1 
*” Oht alberghi non ve ne sono! . _ 
Come fare? Non sapeva. Se vi fosse il suo uo- 
mopotrebbe obbligarli essendo la loro casa la 
più vicina. La macchina si metterebbe sotto 


la tettoi 
Lasciò il bi 


si 


vi tanto in tanto gettava un 
o ll viso un uscio chiuso con cura. 


fil 


un drappello disuffitiali diet 
grande cortilesriccamente fdidob 
2 cura del comando della Sea 


Falcioni ricevuto all 


numerosi furono le vittime appartenenti all’ammini- 
one della P.S. 

All'on. Sottosegretario agli Interni rispose il co- 
* mnello avv. uffic. Cerreta, comandante la scuola de- 
gli allievi guardie di città, che pronunciò wn nobile 
discorso ringraziando il Governo del Re per l'alta 
onorificenza concessa al Corpo e ricordando con calde 
parole le numerose vittime dell’immane disastro Ca- 
labro-Siculo. 

In ultimo chiuse il suo magnifico discorso, inviando 
un reverente saluto all'illustre comm. G. Vigliani che 
con tenta intelligenza ed interessamento presiede 
all’Amministrazione della P. S. 

Furono infine consegnate I medaglie commemora- 
tive e di bronzo ai seguenti: tenente Giuseppe Bova, 
maresciallo Francese Racco, v. brigadiere Vin- 
cenzo De Martino e agli agenti Benedetto Portera, 
Vincenzo Anello, Gavino Cherchi, Giuseppe Gabrieli, 
Antenio Moltana e Sebastiano Mammano. 

Tutti costoro sono stati premiati per l’opera loro 
spesa in epoca del terremoto. 

Infine furono consegnate le ricompense per ntti 
«lì coraggio durante l’anno passato, ai seguenti: 

Guardia scelta Leonardo Tondi, medaglia d'argen- 
to at valor civile; due attestati di pubblica benemeren- 
za ai v. brigad. Giovanni Barbieri e Francesco Zippo. 

Agli intervenuti fu servito nelle sale della scuola un 
ricco buffet. 

la bella significantissima cerimonia ebbe termine 
a mezzogiorno. 

issioni dell’ass. Rossi - Doria. — Con una 

lettera diretta all'unione Socialista Romana, l'asses- 

sore Rossi - Daria annunzia d’aver mandato al sin- 

daco le sue irrevocabili dimissioni da assessore e da 
iere comunale. 

Le ragioni di queste dimissioni sono espresse così: 

Desidero essere libero da ogni vincolo pubblico 
me: potere esercitare con piena indipendenza dentro 
e fuori del partito sociaista quella propaganda in fa- 
vore delle mie idee che considero come un mio pre- 
ciso dovere 

Questo non potrei fare, rimanendo come vostro 

entante nel Consiglio comunale di Roma, 
la cui azione non si esplica soltanto nel campo am: 
rativo ma ha tanta importanza in tutta la poli- 
taliana. E perciò me ne vado » 
banchetto in onore di Stanis. Manca. — Lo 
copo del banchetto era chiaramente indicato nella 
dedica che leggevasi nel menu: Venticinque anni or 
sono — Con animo conforme — Alla schietta e tenace 
sua isola — Stanis. Manca — Iniziò la sua opera alla 
Tribuna — E tenne la critica drammatica — Con la 
serenità — Di chi sa indulgere, non ingannare — 
Colleghi. amici, estimatori — Al meno camivoro dei 
critico — Affettuosamente. » Parole felici nella loro 
semplicità e che rispecchiano la stima e l'ammirazione 
che circondano Stanis. Manca: stima ed ammirazione, 
di cui si ebbe una riprova palese nel fatto, che seb: 
bene al banchetto non fosse stata data alcuna pub- 
blicità, i commensali superavano il centinaio, ed 
rappresentate le più spiccate personalità del 
» giornalistico e letterario. 

AI tavolo d’onore circondavano il festeggiato 

zia Deledda, il sen. Gavavetti, gli on.li Barzilai, 
Amici, Ciraolo, Monti-Guarnieri, Oliva; Olindo Ma- 
godi, I C. Falbo. 

La redazione della Tribuna era, naturalmente, 
pressocchè al completo; e largamente rappresentata 
era la sala della Stampa al Telegrafo; erano presenti 
anche tntti i critici dei principali giornali di Roma. 

F. M. Martini, diede lettura dei telegrammi e delle 
adesioni numerosissime: specialmente applaudito il 
dispaccio di arro. che con felice evocazione ricordò 
la Mamma del festeggiato, alla quale fu inviato un 
telegramma, per gentile pensiero del sen. Garavetti; 
che con brevi ed efficaci parole, quale sindaco di 

arì, portò il saluto della sua patria al festeggiato. 

A nome degli organizzatori parlò felicemente il 
collega De Gislimberti, c chiusero eloquentemente 

serie dei discorsi l'on. Barzilai, che rammentò 

0 in cui ebbe a collega il Manca nella Tribuna, 

Oliva, che portò il saluto dei colleghi della 

cittadina, chiudendo con una felice evocazione 

de alisti che seguono la campagna nelle nuove 
terre italiane di Tripolitania. 

Parlò. infine, con grande semplicità, e con eviden- 
fe commozione, il festeggiato, ringraziando gli în- 
tervenuti e contraccambiando gli auguri. 

Fu continuamente applaudito, e alla fine fu salu- 
tero da una ovazione generale. 

Da ultimo Gino Calza disse efficacemente la Can- 
%one dei Trofei di D'Annunzio. 

Il banchetto, fu servito nella elegante sala supe- 

del Restaurant Apollo, e durante il quale seguì 
fa più viva cordialità, ebbe termine verso le 23. 

Partenze per Ti lî. — Ieri mattina sono partitt 
Lal Napoli tre ufficiali dei granatieri : il sottotenente 
Cantarelli del 2 reggimento e i sottotenenti Viale e 
Armanzi. del 1. 

Ieri sera poi sono partiti 64 granatieri del 1 regg. al 
somando del sergente maggiore Pezzati. 

Per Esposizione di Roma. — Per favorite il 
soncorso alla Esposizione di Roma nelle sere dell'1 
a 2 dicembre p. v. saranno rilasciati da Golfo Aranci 
Aiglietti di andata e ritorno di 2 e 3 classe a prezzi 
rispettivamente di L. 15.20 e 9.10. 

Tali prezzi comprendono il diritto di tessera di L. 

favore del Comitato dell'Esposizione, nonchè 
e di cancelleria © bollo. 

etti potranno essere acquistati soltanto presso 
zia della Navigazione di Stato. 


La Lazio a Villa Livia. — Ieri il prof. Pasquali 
Sa illustrato alla numerosa Comitiva della Lazio la 
Poria Collina del recinto serviano, il Campo Scelle- 
zato dove erano sepolte vive le Vestali infedeli al voto 
di castità, la via Salaria, la Porta Salaria e i due sepol- 
eri adiacenti, la splendida Villa Albani oggi Torlonia 
4l mausoleo di Lucilio Peto, tribuno militare del 
tempo di Augusto, il famoso cimitero di S. Priscilla 
del 1 secolo ove è la più antica immagine della Vergine 
eil Ponte Salario sull’Aniene, l’antichissima Antenne 
conquistata da Romolo e interamente distrutta da 
Alarico, l'antichissima Fidene oggi Castel Giubileo, 
la via Flaminia. Prima Porta Saxa Rubra, presso cui 
ebbe luogo la famosa battaglia tra Costantino e Mas- 
senzio che vinto si annegò nel Tevere con tutto îl suo 
tesoro, indi la villa di Livia Drusilla (moglie di Tibe- 
rio ceduta in moglie ad Augusto) ove esistono ancora, 
ma se il Ministero non vi provvede scompariranno, 
le pitture pregevolissime di Sesto, Ludio; ove pure 
fu trovata nel 1863 la splendida statua loricata di 
Augusto che si trova nel braccio nuovo del Museo 
Vaticano. 9 

Infine la comitiva raccolta sul belvedere della ville 
Sili, ba udito dal professore un applaudito riassunto 
della interessante escursione illustrata. mandando 
un saluto al senatore Lanciani ordinatore della mo- 
stra archeologica e Presidente della Commissionear- 
cheologica della Lazio, ) 

— Domenica gita a Rocca Priora e Tuscolo illu- 
strata dal Prof. Nispi Landi. n n 

Le cause del Comune. — La signora Maria Chia- 

toa i ai Giovanni 


impiegato pensionato Gi 
De Gasperis, ha promosso giudizio contro il Comune, 
perchè le sia liquidata la pensione di riversibilità, 


che i riti lei dovuta, parchè il matrimonio 
da era contratto allorchè il De Gasperis, giò pensio- 
nato, aveva raggiunto l’età di ‘75 anni e durato sol- 
tanto 15 mesi, fa ritenuto dalla Giunta contratto in 
frode al regolamento delle pensioni, 

— ® dig Paotori Giovanni, già appartenente al 


nulla risulta nè dell'acquisto, nè della tumulazione. 

— L'ing. Riccardo ha ricorso alla V Se- 
zione del Consiglio di Stato conten le decisioni della 
Giunta provinciale ariniinistrativa, In quale approvò 
la deliberazione del Consiglio comunale, 21 novembre 
1910, che negà al Badoglio la conferma nell'impiego 
da lui occupato di Capo del Servizio della Nettezza 
Urbana. 

— Il marchese Carrega sostiene che il Comune, nel 
far ‘costruire abitazioni economiche nei terreni fra 
le porte S. Giovanni e Metronia, ini 


cagionando perci 
guente allagamento di un terreno di proprietà di 
esso Carrega con perdita dol frutto pendente e con 
danno permanente per la melma che si è depositata 
in terreno coltivabile, ed ha per queste ragioni pro- 
mosso giudizio chiedendo che il Comune sia condan- 
nato alla rifazione dei danni. 

— La baronessa Giulia Lazzaroni, tanto in nome 
proprio, quanto come amministratrice degli eredi 
Lazzaroni, ha promosso giudizio contro il Cee per 
estere rilevata dalle molestie inferitele dz! «ignor 
avv. Rufo Agostini Ermini, affittuarin del terzo piano 
del palazzo in via dei Barbieri n. 6, in seguito al 
giudizio da lui promosso contro la signora Lazzaroni 
per risarcimento. del danno che asserisce derivargli 
dall'aggiomeramento di persone affiventi negli uffici 
comunali posti al primo piano. È 

— L’avv. David Franchini, Segretario di prima 
classe ha promosso giudizio, impugnando la delibe- 
razione del Consiglio comunale dei Luglio 1911, 
nella parte riguardante la 
tari di prima classe a capi sezione di seconda classe 
«ad personam » e gli atti che In precedettero, fra cui 
la deliberazione dell'on. Giunta presa nell'adunanza 
del 15 Luglio 1911, con la quale fu respinto il suo 
reclamo presentato contro la graduatoria proposta 
dalla Commissione consultiva, chiedendo l’annulla- 
mento della deliberazione consigliare anzidetta rella 
parte impugnata, e chiedendo inoltre che venga di- 
chiaratò spettare al medesimo il titolo di capo- 
sezione, col corrispondente assegno personale, in 
preferenza del ragioniere Romolo Vanvicelli, nomi- 
nato capo sezione. 

1 patrocinatori legali alla Casina di cio. — 

Alle ore 16 nella Casina del Pincio donde si godeva 
16 splendido panorama di Roma, ha avuto luogo il 
cevimento offerto dal Comitato ordinatore e tutti i 
partecipanti al Congresso dei Patrocinatori legali. 

Tra i numerosissimi convenuti notati vari magistrati 
e molti avvocati nonchè alcune eleganti signore e signo- 
rine. 

Facevano con squisita signorilità gli onori di casa 
i componenti la commissione esecutiva e cioè il pres. 
barone Decio Cerbara, il vice pres. Francesco Lembo, 
il segretario Eberardo Mascetti e Marino D'Alessan- 
dro. 

A tutti è stato offerto un sontuoso Zunch, durante 
il quale il procuratore del re avv. Seganti ha brindato 
al trionfo dei diritti della classe ed è stato applaudi- 
tissimo. Han seguito non meno applauditi i signori Gio- 
condo Neri di Napoli, Giacomo Orvieto di Firenze e 
rag. Angelo Ramponi di Milano recando il saluto 
dei colleghi delle rispettive regioni. 

In ultimo con felice improvvisazione il pretore avv. 
Giuseppe Masci a nome dei magistrati e particolar 
mente dei pretori che si trovano più spesso a contatto 
con i patrocinatori legali ha levato il calice all'avve- 
nire dei loro collegi che a somiglianza di quello di 
Roma si propongono il nobile fine di rialzare mo- 
ralmente il livello della classe allontanando da essa 
tutti quegli elementi che possono offuscarne il decoro. 

Il pretore Masci ha in ultimo rilevato le benemeren- 
ze dei patrocinatori legali nell’ausilio che recano al- 
l'amministrazione della giustizia elogiando l’opera 
svolta in loro favore dal barone Cerbara che ha ri- 
sposto ringraziando. 

L'avv. Masci è stato assai applaudito e festeggiato. 

Universita popolare, — Ieri, alle 10,30, nell'Aula 
Magna, del Colleglo Romano, si è solennemente inau- 
gurato l’XI° anno scolastico dell’Università popolare 
romana. 

Frai numerosi intervenuti erano il ministro della P. I. 
on. Credaro, il comm. Talpo, per il Prefetto, il prof. 
Giudioeandrea, i liberi docenti proff. Tauro, Paler- 
mo, Paunani, Brunelli, i prof. Tenerisi, Ronei e 
Sandeschi del cons. direttivo ddila Società liberi 
docenti; il prof. Tambroni, pres. dell’Archeologica 
romana, il prof. Bersi preside del Liceo Umberto I, 
il prof. Imbert, preside del Liceo Visconti, il sig. 
Bellincampi per la Biblioteca popolare E. De Ami- 
cis e il sig. Piperno per quella di Trastevere e mol- 
tissimi altri. 

Faceva servizio d’onore una squadra con bandiera 
del Ricreatorio Vittorio Emanuele III Dopo brevi 
parole inaugurali il presidente on. Brunialti, riassume 
la relazione dell'ultimo anno, constatando lo svi- 
uppodell’Università, riscuotendo vivi applausi. 

Quindi il comm. Camillo Corradini, direttore del- 
V'Istruzione primaria al Ministero della P. L, tenne 
il discorso inaugurale sul tema Le Unirersità popo: 
lari nell'ordinamento dell'istruzione popolare. 

L’oratore, seguito durante la sua dotta conferenza 
dall’attenzione e dall'intersse del pubblico tutto, 
fu alla fine salutato da una calorosa e lunga ovazione. 

— Stasera dalle 30 alle 21 il prof. Silvestro Ba- 
glioni terrà una lezione di fisico-fisiologia parlando 
de l’anima e il corpo, e dalle 21 alle 22 il prof. Fa- 
brizio Cortesi parlerà degli Organismi di senso nelle 
piante (con proiezioni). L'ingresso è libero. 

La canzo: i Trofei. — Ad iniziativa della 
Fratellanza militare «Umberto I» alle 11 di ieri, 
il consigliere comunale cav. Ercole Micozzi, tenne 
una interessante conferenza, nel ridotto del Teatro 
Argentina, recitando la canzone dei Trofei » di Ga- 
briele D'Annunzio. 

Il cav. Micozzi, che è un forte e simpatico dioitore di 
versi, fu calorosamente applaudito dal numeroso e 
scelto pubblico. L'oratore fu presentato dal Presi- 
dente della Fratellanza militare, cav. uff. Attilio Zo- 
li, che con calda parola invi il saluto del sodali 
ai feriti di guerra e ai soldati che, in Tripolitania, 
mantengono «alto il prestigio ed il valore del nostro 
Esercito. 

Tra gli innumerevoli intervenuti notammo il 
comm. Pepovich, console generale di Montenegro. 
il consigl. comunale Paolo Orlando, il comm. Teta- 
manti, il comm. Cisotti; della federazione dei reduci 
delle patrie battaglie, il comm. Rossi. il cav. Castel- 
lani, cav. Abbagnato, cav. Lucarelli, signore li Teta- 
manti e Abbagnato e tante altre. 

Il Consiglio della Fratellanza militare, era: al; com- 
pieto. Alle ore 12, la bella cerimonia aveva termine. 

Dopo la tragica fine del tenente Dugdal. — Il 
Conte Gianotti, gran maestro delle cerimonie, si 
è recato all’Ambasciata d'Inghilterra per ‘esprime- 
re le condoglianze di S. M. perla tragica fine dello 
ufficiale inglese, Dugdal, morto l’altro giorno, per 
una caduta. da cavallo a Tor di Quigto. 

ampa Pro Tripoli 

L'Associazione del.ln Stampa Periodica. Italiana, 
in luogo del'’annuale concerto che soleva dare. ha 
deliberato di dare il 4 dicembre prossimo, 
tro Costanzi, una straordinaria recita del- Rigolet- 
to» il ricavato della quale sarà distribuito a benefi 
cio del Comitato Romano di Soccorsu per le fami- 


Wi Stin è stata ben Heta 
di porre il Teatro Costanzi a disposi- 
ita di beneficenza che sarà un 


importanza, 
«ia per gli artisti insigni, che allo spettacolo prende- 
ranno parte, sia per în sala che sarà meraviglione 
© sfolgorante di tutte le bellezza di Roma - aristo- 
cratica ed elegante. 

Alessandro Bonci, che con la sua arte impareg- 
giabile e con la sua voce paradisiaca ha conquista. 
to tutto il mondo, è il beniamino del pubblico di 
ogni paese, ed è ricercato e disputato da tutti i pr.n- 
cipali teatri, sempr primo a prestare l'opera sua pre 
ziosissima allorchè si tratta di sollevare sventure 
ha con slancio signorile e generoso aderito all’invi- 
to che l'Associazione della stampa gli ha rivolto dî 
prender parte alla recita, volentieri rinunciando ad 
altre recite che doveva dare in questo periodo di 
tempo prima di lasciare l’Italia per l'America. 

Anche altri artisti di gran nome e fama reputata 
sono stati invitati a portare alla verita l'ausilio del 
loro valore ed è una gara tra loro per risponder nf- 
fermativamente all'invito. 

Delle adesioni pervenute parleremo più a lungo 
domani. 

La casa Ricordi ha già telegrafato annunziando 

invio di tutto il materiale musicale che cede gra- 
tuitamente, la nota Sartoria Teatrale - Bernardini 
di Roma da cortesemente tutti i vestiari occorren- 
ti per la recita. 

R. Università. — Il prof. Francesco Scaduto 
comincerà in questa Università il suo corso di Di- 
ritto ecclesiastico, mercoledì alle ore 15, con la pro- 
lusione sul tema: «Stato a Chiese ». 

Gredito Italiano. — Locazione di Cassette forti e 
Casse-forti per la custodia di valori, documenti, gio- 
felli. eco. 


d orgogliosa 


Formato Dimensioni Tariffa di locazione 
Largh. Altezza Lnngh. Mese 3Mesi 6 Mesi Anno 


CASSETTE FORTI: 
em. cm 

piccolo 20 9 
medio 20 12 
grande 42% 28 50 
CASSE FORTI: 
unico 42 4% 50 50 18 32 

Nella Camera forte si riceve in custodia qualsiasi 
deposito chiuso o sigillato. 

1 diritti di custodia vengono computati in ragione 
di un centesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno, 

ORARIO. — I locali restano aperti a disposizione 
dei Titolari di Cassette forti e Casse forti, nonchè ‘per 
la consegna e per il ritiro dei deposti in Camera-forte 
dalle 9% alle 164 tuttii giorni in cui l'istituto faser- 
vizio di cassa. 

I locali sono completamente corazzati in n 
© appositamente costruiti con i più perfetti sistemi 
di difesa control ‘incendio e il furto. 


ESANOFELE 


rimedio sicuro contro l'inferi 
F. BISLERI & ©, - MILA) 


malarica 


Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


Mancato omicidio. — Il pastore Renato Mancini 
di a. 33. da Valle a Mare, dimorante presso Porta Ca- 
valleggeri, (tenuta Malagnetta) alle otto di ieri nella 
suddetta tenuta per gelosia di mestiere, venne a que- 
stione col compagno di lavoro Angelo Camillo dal 
quale s’ebbe una coltellata che gli produsse ferita da 
taglio all'ipocondrio destro penetrante in cavità. 

Trasportato alla Consolazione il disgraziato Manci- 
ni, fu giudicato in imminente pericolo di vita. 

Gesta tenpistiche. — Alle 5,30 di ieri, Primo Giu- 

abitante in via Aysoni 52, mentre passava 
per via dei Sabelli, fu avvicinato da una comitiva 
di 8 giovinastri e, condotto nel caffe’ sito al n. 145 
di detta via, fu bruscamente invitato a pagare le 
consumazioni. 

Il Giuseppetti, naturalmente, si rifiutò e fece per 
allontanarsi, ma fu tosto inseguito da 3 giovani che 
prepotentemente chiesero di avere quanto aveva 
in tasca. 

Il malcapitato si rifiuté recisamente, ma uno dei 
tre giovani gli assesté un vigoroso colpo sul cappel- 
lo, che calando fin sotto le orecchie gli levò la vista 
di cié approfittarono i teppisti, che lo derubarono 
di lire 8,50 centesimi che aveva in tasca. Appena ria- 
vutosi, il Giuseppetti vide che i tre si erano dati 


a precipitosa fuga e non ebbe altro conforto che an-, 


dare a denunziare la patita aggressione alla dele- 
gazione di via S. Lorenzo che dopo attive indagini 
riuscì ad identificare ed arrestare i tre pregiudicati, 
che sono Giovanni Tonarelli. da Roma, Umberto 
Fanesi e Vittorio Antoni. 

Guardie oltraggiate. — Alberto Matteucci, di 
a. 34, © Stefano Pucci, di a. 42, carrettieri, ieri, verso 
le 19, questionarono col vetturino Ettore Toccafondi 
presso la barriera a Ponte Lungo. 

Alcune guardie che s'erano intromesse per sedare 
la lite, furono insultate. 

I tre litiganti furono arrestati. 

Un ragazzo annegato. — Iersera, verso le 17, al- 
cuni ragazzi stavano giuocando sulla riva del Tevere 
tra ponte Garibaldi e ponte Quattro Capi. Ad un trat- 
to, uno di essi, scivolò e cadde nel fiume. Riuscirono 
vani gli sforzi di alcuni cittadini che si slanciarono 
in acqua per salvarlo. 

Il poverino scomparse nei gorghi. 

A tutt'ora s'ignora il suo nome. 

Golpi di rivoltella in via Orsini. — Verso le 22,15, 
uno sconosciuto si intrduceva nel villino del comm. 
Mercatehi, in via Virginio Orsini, 15. Se ne accorse 
il custode a nome Francesco Poggi, che volle andare 
ad armarsi di rivoltella, ma al ritorno, malgrado a- 
vesse esplosi due colpi di rivoltellla in aria per ri- 
chiamare le guardie, non potè rintracciare il miste- 


berto, questionò, pare, senza ragione, con un îndi- 
dividuo che si seppe più tardi chiamarsi Luigi Or- 
landetti e fu da questi malmenato. Essendo accorso 
in difesa del Brando il fratello Giovanni, operaio mu- 
nicipale, ricevette dall'Orlandetti una coltellata alla 
coscia destra. 
Guarirà in 7 giorni. 
Il feritore fu arrestato. 
— Iernotte, verso le 0,45, in via Quat- 
selciarolo Luigi Diodori, di anni 30, 
ab. în via Ciancaleone, 11, quistionò con un manuale 
muratore, di cui non seppe dire il nome e nella rissa 
fu ripetutamente colpito con un coltello. 
A S. Antonio giudizio riservato. 
dai AA 
MONTE DI PIETÀ 
MARTE 1, 27 Novembre 1911 — Ls 3, custo- 
dia vendes 
Gy cggetti d'oro arretrati 1910. 
La 4. custodia vende: 
Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
a tutto il giorno 19 Gennaio 1911. 
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ASCENSORI FALCONI 


G. FALCONI & C. - NOVARA 
Carlo Acleschott - Rapp, Via Volturo 68 


i struzione 
Faclusiva coste icensori e Montacarichi 


Ascensori elettrici moderni sMassimaparaziona 


imporianti impianti 


APPARTAMENTO 
letto - Camera da pranzo e cu- 
cina - Salo: di circa 100 m. q. 
IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
e 


(Via duo Mncelli 6-18) 


"TERRI di ROMA — 


Gostanzi, — Folla immensa accorse'ierivalla rap- 
presentazione diurna del Barbiere di 

Il successo fu, come nelle precederiti ) ca- 
lorosissimo, e tutti gli interpreti furono fatti segno 
a calorosi applausi, 

Elvira De Hidalgo si fece una volta ancora ammi» 
rare per la bellezza della sua voce, la sicurezza pot- 
tentosa della sua emissione , la straordinaria arte del 
suo canto. 


bile. Ottimi anche lo Schottler e la Lollinî. 

Il maestro Mancinelli diresse col consueto valore. 

— Staéera grande spettacolo di gala con le tue altre 
novità: /l segreto di Susanna, di Wolff Ferrari ed 
Eswelia di Gino Robbiani. 

Il segreto di Susanna avrà ad esecutori: Ines Fer- 
raris, Riccardo Stracciari, R. De Rosa, e sarà diretto 
dal maestro Riccardo Dellera; Fswelia avrà ad esecu- 
cutori: Camilla Pasini, Josè Palet, Edoardo Fati- 
Canti, Giuseppe Gironi, Thos Costantino, e sarà 
diretta dallo stesso autore. 

Martedì ultima rappresentazione a prezzi popo- 
larissimi  dell’Aida. 

Argentina. — La « Drammatica » Compagnia di 
Roma», diretta da Ettore Paladini, riprenderà il 
29 corr. il corso delle sue recite con  Taifun (Il ci- 
clone) di Senghibor, tradotto da Ettore Moschino 
© Giuseppe Cabor. 

I primi lavori nuovi che saranno messi in scena 
sono: Il pomo della concordia, di Savarese, Fiori 
d'arancio, di Silvio Zambaldi, Don Giovanni Te- 
norio, di Zorilla, La carne, di E. A. Berta, Mammina, 
di Libero Ausonio, La pelliccia di Castoro, di Haup- 
tman e I7 salvataggio del signor Paumure, di Pinero. 

Valle. — /transatlantici di giorno e Casa paterna 
di sera, affollarono ieri il teatro, procurando caldi 
applausi a tutti î valorosi interpreti. 

— Stasera l’attesa commedia di Antony Mars 
L'ammiraglia, nuova per Roma. 

Nazionale. — Afiollatissimo il teatro nelle due 
rappresentazioni di jeri. 

— Stasera una interessante novità: Za dira, 
commedia in quattro atti di Hermann Bahr. 

Mercoledì l’attrice francese Marthe Règnier — 
che tanto successo riportò l'anno passato sulle stesse 
scene — con Papà darà la prima delle quattro rap- 
presentazioni straordinarie. 

Seguiranno, come abbiamo già annunziato, Za 
petite chocolatiere, Mon ami Teddy e Le gout du vice. 

Quirino. — Anche ieri, nelle due rappresenta. 
zioni, * quatto ‘e maggio, affollò straordinaria- 
mente il teatro e procurò le più festose accoglienzo 
a Gennaro Pantalena, alle due Giordano, allo Scelzo 
e agli altri ottimi esecutori. 

— Stasera Mazze e panelle fanno ‘e figlie delle, 
© domani l’attesa novità di Salvatore Di Giacomo, 
Quand l'amour meurt. 

Apollo. — Pubblico numeroso nei due spettacoli 
di ieri, ed applausi vivissimi a tutti gli interpreti 
e' specialmente alla bella Hesperia nelle sue pose 
artistiche, alla elegantissima danzatrice, Gabriella 
Grey, alla De Granada, al Giglio. 

Stasera spettacolo in onore di Ersilia Sampieri. 

Adriano. — Con gran concorso di pubblico e 
von caloroso successo — manifestatosi con lunghi 
frequenti e calorosi applausi — si replicò ieri la Ve- 
nezia, la bella opera del maestro Storti. 

Di sera Madame Butterfly si ebbe le solite festose 
accoglinze. 

Quattro Fontane. — Addirittura gremito l’ele- 
gante teatro in tutte le sezioni di ieri. Calorose ova- 
zioni furono rivolte a tutti gli esecutori. 

Renzo Rossi. 
SSEZ 2 1) a, 


Spettacoti di stasera 


Gostanzi — I segreto di Susanna, Esvelia, alle 21. 

Vaile. — L’ammiraglia, ore 21. 
— La diva, ore 21. 

— Mozee e panelle fanno ’e figlie belle, 


— Spettacolo di varietà, ore 21. 
tane — La figlia di Jefte, ore 19 6 21; 
1; Amore che passa, ore 22. 
zoni — Madame Sans-Gene, ore 21. 


— Teatro di attrazione, dalle 17 
alle 23. 
Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 
Salaria), Giuoco del Pallone, ore 15. 


Studio tecnico per brevetti d’invenzione 
Ing. Barzanò e Zanardo - Roma 
(Vedi avvisi 4° pagina) 


edi tariffa 


otizie' 


Teri mattina ebbe luogo al Quirinale ls consueta 
relazione déi Ministri al Re por la firma dei deoreti 
trai quali quello presentato dal Ministro della Marina 
col quale Sua Maestà ha insignito la nuova bandiera 
speciale assegnata al Corpo di sbarco della R. Marina 
cella medaglia d’oro sl valor militare. 

Presidenza del Consiglio. 

Il Comitato esecutivo dell’ « Unione delle Camere di 
Commercio Italiane » ha inviato al Presidente del Con- 
siglio il seguente dispacoio: ) 

8. E. Giolitti - Presidente Consiglio dei Ministri. 


I Comitato esecutivo dell'Unione delle Camere di 


sen " 


Africa 
me e l’onore Italiano, e confida nell'opera del Gover- 
no per il trionfo dell'impresa, che sarà trionfo delle 


viltà. 
Ta *.. Presidente dell'Unione Thtoni 


Hr 
lell’udi 


bella, firmata d'ordine Ministri 
Sini por sottoposte. ai. dazi doganali 


della —Denominaz. delle merci Unità 
tariffa 


7% Olii fissid'oliva 

15 Caffè naturale 

9 a Radiche di liquorizia non 
polverizzate 

109 b:2 Gomme resine e gomme- 


Lane lavate 
Pelo greggio 
Tappeti da pavimento di 
lana o di borra di lana 
208 ti 
209 al Seta tratta greggia. som: 
plice 
229 0]2 Legno comune: squadrato 
o segato per il lungo 
231 Carbone di legna 
244 a Canne, giunchi e vimini 


greggi 
261 aj2 Pelli crude da pellice. 


Granaglie non mom. 

383. Crusca 

395. Frutte fresche non riomi- 
nate 

397 Carrube 

400 ail Mandorle senza guscio 

400 Bricciole 


Semi di sesamo e di ara- 
chide 


Id. 50 

Per le famiglie bisognose dei morti e feriti 
in guerra 

Dalle notizie pervenute alla D. G. della Banca d’Italia 

le somme successivamente versate presso le diverse 

filiali della Banca, per oblazioni a favore dello fami. 

glio bisognose dei militari morti e feriti nella presente 

guerra in Tripolitania e Cirenaica, ammontano 

a lire 46,794.56, e, quindi, la cifra complessiva di 

versanienti per il Comitato centrale si eleva a tutto 
sabato scorso a L. 1.094.388,20. 


Ministero Pubblica Istruzione 


l'istruzione popolare. 

La Commissione Centrale per la diffusione dell'e- 
ducazione popolare nell’Italia Centrale e nel Mezzo- 
giorno nella sua adunanza di Sabato, presenti gli on. 
Del Giudice, senatore Leonardo Bianchi e Mendaia 
deputati i comm. Pironti e Corradini, ha. proceduto 
in merito a parecchi reclami, ha concesso sussidi ad 
Asili d’Infanzia e premi perinsegnamenti facoltativi; 
ed ha disposto per l'assistenza scolastica in alcune 

La Commissione continua l'espletamento del pro- 
prio ordine del giorno. 

Nei Consiglio superiore. 

La Daneo-Credaro per l'istruzione prossima 
"ana Giunta del Consiglio 
Superiore della P. Istruzione una ‘speciale Sezione 
della quale fanno parte due rhaestri eletti:dalla clas- 
se - con incarico di dare parere in su tutte le que- 
stioni corcementi i programmi e l'indirizzo pedago- 
gico delle scuole primarie e sia.ancora sui rivorsi dei 
maestri in linea amministrativa. 

Le elezione dei rappresentanti dei maestri elemen- 
tari nella giunta, avranno luogo mercoledì prossimo. 

fono candidati, alla nomina presentata dall’U- 
nione magistrale, i maestri Pietro Fandella di Napoli 
e Muzio Mochen di Roma. » 

Ministero Lavori Pubblici. 

Jeri mattina ha fatto ritorno a Roma, completamente 

ristabilito, il Ministro on. Saochi. . 


—r———————-r 
INFORMAZIONI ESTERE 
LA RIVOLUZIONE IN CINA 

(5) Shanghai, 26. — I rivoluzionari hanno c0- 
Mime rire Nan Kin. 
Si dio che ottocento imperiali siano già morti 

(E° superfluo prevenire $ lettori che tutti telegrammi 
; È vanno accolti ‘con molla riserta, perchè prove. 


Bari - 
- 


Carrara 2 


SERVIZIO Di LCCAZIONE 


Cassette-forti e Casse-forti di SICUrezza 


_—_—r—r——rrr—_==cn 


per la cestedia di valori, document, gioielli, BCC, 
È ® n 


Cassette-forti 


Casse-forti 


I contratti di Pa e 
la disponibilità delle rispettiv 


Costruttori di monili in metallo 


Il proprietario del brevetto italiano Vol. 
avente per titolo: « Procédé pour vernir ou laquer 1 
od a concedere licenze di fabbricazione od applic 
mente anche ad entrare în trattative per lo sfruttament 
più conveniente. 

Per schi 
INVENZIO! 


menti ed eventuali trattative. 
E MARCHI DI FABBRICA, 
Ditta ing. Barzanò & Zanardo, via 


La Continental Wire Compeny Limited, a Londro. proprietaria del bre metto i 
N. 136 Reg. Att. e N. 60867 Reg. Cien.. rato: © Inno ici » è di. i 
Eoricszione del va IH t adi even i 
tualmente anche ad entrare in tratiative per lo sfruttamento del trovato a Quel modo che ris 


tasse più conveniente. 


Per schiarimenti ed eventuali tra! tative, 
INVENZIONE 
Ditta Ing. 


e MARCHI di BBRICA, 


Barzanò & Zana do, Via 


Banca Commerciale Italiana se 


SOCIETA 
Capita” Scale 7, 
Fondo di riserra erdivarin 26.000.000 


Sede Centrale 


SEDI E SUCCURSALI: Alessandria. Ancona, Bari 


Arsizio, Caglia; 


Carrara, Catania, Como, 
Napoli Padova, Palermo; Parma, Perngi 
Udine. Venezia. Verona, Vicenza. 


Operazioni e Servizi diver 


Vin del eo: 112 (Palazzo Doria) 


IEZZO 
Ì 


in ammi; 
Incasso gratuito di 


abbonati alle cassetta 


UFFICIO DI GAMBIO - VALUTE (Via del 


Masa vendica vie 


Società Nazionale 
Società anonima - 


Trasp 


Capitale Hire 


iure Roma 


PEMENAGEME! 


Cristodia di mobiliò'- 


Tp are ze 


itsme 
IE LI I 
TRAFILERIE ! 
per il 
ae il brevetto od a concedere licenze di fa 


= 20000 | <omti correnti liherì 244/00 e 
È ivo hibretti di Rixp Lio 2 314/010 G 
S n peri » cel Piccolo Rirparn.io st ole = 
x "i x * = 
È do 700 Libreiti di Deposito vinco ati ad un'anno 2 25 i 
SERI. 3 714 00 si a 
L, 1] i | Libretti di Deposito vincolati ad un anno, --L S 
— Six uo RENOO. 010 ped Sn 
Easi.roo Interessi pagabili semestralmente al 0. |.3 3] 
oe Pigi gitgno e 31 dicembre:di coni anno. ìz 2 ka 
adr Si voce Buoni fruttiferi è 3 trà 2 ir? | 2 2 E 
E sé, Ar 6]0 secaudo Ja scadenza 5- o 
Pigs... sull’italia e »ull'ertero se P. 
BS, Compra evendita di estere | îf Oo = 
DARIi di titoli 5 >= = 
CAGES ER Liitere di erede, ri fel i e 
È apenura di credit eri Di H 
© ©xé TRONISII «sit \yppntlli 1 pda a 
e 8 Riporti e 3-2 
ta Pepositi ee D. 
= > 
‘mi ari 
4 ° 


@ Roma per i signori correntisti 


_Soccursali- di Roma — Via S. 


‘GONDRAND 
NTS 


fervizio Speciale di traslochi con furzge 


"°° SOCIETA’ ANONIMA 


è Capitale: Sociale Lire ?5,000,000 - Riserva Lire 9,530,000 


Chiavari - Civitavecchia - Firenze - Foggia - Genova - Lecco - Lue 
Parma - Roma - Sampierdarena - Spezia - 


- Milano ., 


Sede 


| È DIMENSIONI | 
FORMATO 


| 
| 
| È 
| piccolo 

medio 


grande 


‘\unico 


essere 
e. CASSETTE TORTI ° RE: 


3 Reg. Gen.. perl trovato 

posto a cedere il brevetto 
0 a miti condizioni: eventu 1- 
so in quel modo che risult sse 


o del trovato st. 


rivolgersi all’UFFICIO BR VE 
per l'ITALIA e per LES 
Bagutta 24, MILANO, 


24, 


| 
| 


;0oIvogOC O 


LL) 


rivolgersi all'UFFICIO BR 
per LIT, 


—c"eee==-a | 


TARIFFA DI LOCOZIONE 


14 Mese3 Mesi 6 Mesi Anno 


senza perdita di valuta, 


intestati anche a più persone e i 
depositati 


di 


=— &c 


dalle ore 9 112 alle ore 16 I2)- 


ire Lire Lire Lire | 

3| 6|10 16 | 
4| 8|14 35 S| 
9|18|28 40 | S| 
18 32/50 so | & | 


SSE-FORTI e dei co 


MANIFATTURA 


Ea WMiario | 


TORINO — Via Arsenale, 50 — TORINO | 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 


specialità su vetro € cristallo. 


gratis a richiesta 
*° Prezzi di assoluta ‘concorrenza, 


Preventivi e disegni 


Orario. DELLE FERRO IE 


PARTENZE da Roma Par lle linee di 


Modena - 
Torino - Vercelli - LONDRA 


EReoma 


Monza - Napoli - Nova: . 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


Camera forte di sicurezza 


Nella CAMERA FORTE si 


con o senza dichiarazione di valore 


ricevono in custodia 


tauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 


velu 


minoso, 


purchè debitamente chiuso sigillato, 


1 diritti di custodia vengono computati in ragione 


di un centesimo per ogni venti decimetri cubi ai 


giorno. 


Dt 


| 
| 


| 
DE: 


Bagnit Nail: x 
pia 
Findtcwinar I 
deo 2360 | 
TelltAvelzanio 
Cie iuvesclia da 
(anti 


i riser 4 27.090.0) 
- MILANO 

Bergamo. Biella, Bologna Brescia. Bust 
Ferrara, Firenze, Geneva, Livorno, Ln cc 


‘a. Pisa. Roma. Saluzzo. Ssvons.Torin 


si della Sede di Roma 


ante 


cedole ‘esiralti pagabi i 


e per i signori 


Plebiscito, 109, Palazzo Doria 


st —r — | 


"——_mm—e—_—r—r—- a E mi rici 


orti Fratelli Gondrandi | 


2.000.000 interamente versato 
ventro Num. 91, j 


imbottiti i 
A 


Napoli 5] 740] 10, 


Torino. 
Milano Pisa 


Ancona Folizuo 


8,36 - 13,20,99 - 


2110] 28,1. 
15:50] 


a) Feria 


ARRIVI dalle linee a 


Pisa 


è feriai 


WA Trasiovere. 


Ferrovie secondarie romane, 

-ALBANO — Partenze da Roma 

- 880 - 12 - 16100. - 17 - 1915 

BANO-MARINO — Partenze per Roma 

3 + 10.45 - 13,54 - 17.27 - 19,46 - 21,491 

TO-NETTÙUNO. 'artente da Roma 
170 

ANZIO — Partenze per Roma 


19,6 - 21,50 
Tramway Roma-Civitacastellana 


Roma 
Prima Porta 
Strotano 
Cassio ovo 
Morlupo 
Rignano 
Si isesr 
Cin, Costellema ni 


Sa 1845 
d [Et 


Giv.Casreliana pi 
8: Ort, ra 


Strelano 
ira Porta 
Rome 


0 136,10 |15:05 | 30,38 


Tramvie dei Castelli Romani. 
FRASCATI — Partenze dal Roma, 
Ogni ora dalle 6 alle 20 
GENZANO — Partenze da Roma 


Osni ora dalle 6,50 alle 20,20 queat'altima limitato a Marina 


‘ Partanze du FRASCATI per GENZANO 
Oigni ora dalle 0,55 allo 0,55 pi 
È FRASCATI — Partenze per Roma 
Ogni ora delle 427 ale 20,27 
SENZANO — e” ome 
Ogni ora dle (10 n 
Pattesizo da GENZISHI per FRANATI 
Ogai ora dalle 40 ale 000 


"treno delle Gia AscoriePoligge Wifflane Firenze 


LIONE - Arrivi a Roma (Trast.) 


35 parole, L. 1- 


Tramwai Roma-Tivoli 


Tivoli 
VillaAdi 
Bagni 
Roma 


FESTIVO : part. da Tivoli alle , 


Fmi] 
la 


Pe 2,10, 


Gua DEL FORESTIERE 


LUNEDI — INGRESSO LIBERO. 
VATICANO — Biblioteca dallo 9 aste 13, 
Id. Archivi Seyrelo, si visita con permesso apeciale dalle 9 alle 12 


MUSEI — Artistico Industriale. 
dalle 10 alle 14. 

Td. Sorziano, p. di Spagna 48, dalle 10 alle 13. (Il permesso dal 
Segretario di Propaganda Fide). 
ATACOMBE. — di S. Aiguese. v, Nomentany (TI permesso dal 
tettere della chiesa omonima) dalle 8 al tramonto. 

Sebastiano: v. Appia Antica. dalle 9'al tramonto. 

DI TITO. via Labicana 198 dalle 2 al tramonto, 

TOMBA DI CECILIA METELLA, x. Appia Antico, dalle 9 al 
traon 

VILLA € a TO I fuori porta del Popolo dalle 7 al tramonta, 

li fuor: Porta $ Pancrazio. dalle 14 al tramonto. 
INGRESSO LIRE UNA. 

VATICANO, acsesto; delle Fondamenta viale. del Giardino 
dalle: alle 15. 

Id. Musco di sculture antiche. 

TA. Gallerie dei Cndelabri, degli Arazzi. delle Carte Geografiche 
delle Meschere Cappella» Ss Stanze e Loggie di Raffaello 
Cappella del Belo Angelico. (Ingresso libero l’ultimo vabato 


.. Giuseppe a Capo le Case 


Soterranei della Chiesa di 8. Pietro, dalle Salle 11. 
MUSEI — Laleranense mero e profano: p. a. Giovanni in Laterano 
dalle 10 alle 15, 
se. villa Umberto I dalle 10 alle 15. 
P delle Terme. 15, dalle 10 alle 16. 
larzo di Papa Giulio (fuori porta del popolo r. Arco 
Scuro), dalle 10 alic 16, 
Kirekierano. v. del Collegio Romane 
P'rsistorica 
se 16. 
|. Cupitolino di sculture, di Bronzi, Elrusco, Numismatica @ 
Lrolomotera, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 15. 
GALLERIE — San Luco. v. Bonello 44. dalle 9 alle 15 
14. d'Arle antica e Stempe, v. Lingsta 10, dalle 9 alle 15, 
TA Barlerini. v. Quattro Fontane 13 dalle 10 alle 17 
Td. Borohese villa Umberto dalle 10 ale 16. 
14. Capirolina di pittura, p. Campidoglio dalle 10 alle 15. 
TABULARIO E TORRE CAPITOLINA. v. del Campidogio. 
dalle 10alte 15 
FORO ROMANO delle 9 al tramonto. 
PALAZZO DEI € 


dalle 10 alle 16. 
ed E'nografico. v. Collegio Romano 27, dalle 10 al- 


. Castel Sant'Angelo dalle 10 allo 16. 
‘ALLA, porta 8. Sebastiano, dalle ore 9 al 


CATACOMBE di S. Calîsto, v. Appia Antica, 23. dalle 8 alle 15, 
Id. S. Domitilla e S. Pelronio, v. Sette Chiese 29, dalle ore 9 al 


tramonto 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 229, dalle 
10 alle 15:30. = 


INGRESSO 50 CENTESIMI. 

VATICANO — Cupola di 8. Pietro, dalle 8 alle 14. 

1a. Stadio e Munizioni del musaico, ingresso dal Portone di bronzo 
dalle 9 alle 14. 

ANTIQUARIUM — v. S. Gregorio 1, dalle 9 alle 1° 


COLOSSEO — Galerie Superiori, dalle 9 sl tramonto. 

COLOMBARIO DI POMPONIO RJLAS, v. Ports È. Sebastiano 
12,-dalle 9 alle 17. 

*POGRO DEGLI SVIPIONI, v. porta SL Sebartiano dalle 9 alle 


dibinaette. 


sp RA 


|PERIEGATO COMUNALE cera posto in qualita di smani» 

vd cunttore di stabili e di nerio aziende, Ottime. refe- 
olgersi per schiarimenti. C. T.. preeso l’'Amministra 
ppolo Romano 1. 


Fiat cxuto Bipogralico del « Popofo Romano 
7° 7"Garto delle Cartiere Meridionali 


v: 8. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto. | 


sistemi di difesa contro | 
E-FORTI e CASSE-FORTI le Cedole scadute e i Titoli estrag 
per versamenti in Conto corrente e Libretti di risparmio. 
Titolari possono delegare una o 
MERA-FORTE. 


incendio e il furto. 


più persone per 


RANDI LOCALI TERRENI d’aftittare, Via Giovacchim 

Belli e Via Cicerone, com forza alettrica, acqua 0 
grande cortile adiacente, già adibiti per uso Semole Maunid. 
peli, possono serriro per tipografia, grandi magamsini © lu 
baratori. Per le trattative rivolgersi al Proprietario, ViaGi 
cerone 44, dalle 18 alle 18. 

RANDE NEGOZIO con vasti locali annessi, ingreo Pam 

del Levatoro o via Maroniti affittasi subito volendo svche 
con annesso giardino. Rivolgersi Arcione 98 dove affittanzi ss. 
che piccolo appartamento e atudi di pittura 1 


AAFPABTAMENTO ciegantemente mobiliato angolo vio Veri 
Settembre. Sole bella veduta, Inoe elettrica, ga, parqoet 

tappeti, stufe, vani undici. 

asi dall’'Amministrazione palazzo via Finanze 6. 


XII CATEGORIA 
35 parole Gent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cs 


JAMF RA GRANDE con due finestre, luce elettrica e poi 
zic.e levante, affittaai in via dell' Archetto 27. Preti. 
scesi. persona stabile, 1180 


2 


\YPPOVA toscana, madre di famiglia dà lezioni di pian, co 
versazioni d'Italiano, e accompagna signore e signoria 
D. 4 30. Fermo posta. CCDEI 

\ONCORSO SEGRETARIO MINISTERO AGRICOLTURA 

+*ceparazione giutidioa, svolgimento temi. Stadio legale. Via 
Carlo Alberto, 26. 

ER CUSTODIA Uomo, volendo anche famiglia c00 ottimem 
Pie, v'incaricherebbe di onstodire villino, casa 0 appart 
mento, durante l'assenza estiva del proprietario. Rivolgersi alla 
noetra amministrazione. us 


ISTINTA SIGNORINA che conosco l'inglese © benisino il 

francese, dè lezioni di canto, e lezioni di lingua italiana e {ru 
cese, iu casa propria e a domicilio. Rivolgersi in via Aurora 4, 
Scala B intero 12. sa SE 


ER: ALLIEVE DICANTOLa signora Marian'-De Angola di 

stinta artista ben nota, avendo deciso di dedicarsi all'inse 
gnamento del canto., accetta di dare lezioni in famiglia, oppure» 
domicilio proprio. Via Cavour N. 6. Rivolgemi vi. È) 


X SOTTUFFICIALE di anni 25, attualmente addetto pn 
azienda daziaria o di esattoria nelle provineie, fornito dei mì 
gliori documenti e che può dare in Roma le migliori garanzie sotto 
ogni riguardo desidera un posto, anche di fiducia nella capitale 


nd cresima condizioni. ivan 80; forme in pesa 


ERIO cinquantenne, ottimi requisiti, buon con 
inistratore e esattore, potendo disporre di vari 
ore libere serali, (dalle 6 in poi) cerea modesta occupazione. P: 
schiarimenti ed offerte rivolgersi all'Amministrazione del /'po 


Romano. è, 
UBATTO RAG. SCIPIONE Rappresentanza e deposito dell 


primarie fabbriche estere e Nazionali di Pianoforti e Graumo” 
sì, Vendita a rate - Roma, Como Umberto L, N. 315 (Pax 
ra Sciarra) Tel Soc. Romana 250. sr 
Ù $ cherale 4trangère pour change. 
EUNE distingué demoiselle pour e 
J conversation francaise italienne. Ecrire - Esibitore tessera 
Esposizione N. 555 Posta restante Roma + — ‘1206 
I CANTO PIANOFORTE MANDOLINO dè lezioni al labora 
torio dei ciechi Vin Arasoeli 60, Bianca Colombi, al mae 
celebre fberini. lezione; per il man- 
artista. A. Tiberini. Perl canto L 1 a lezione; per 
St 
persettimaza, 1 
(CORRE UN ABILE OPERAIO che conosca a perfezione tt 


ta la levorazione in opere di cartonaggi e particolarmente delle 
sentole a fantasia, per profumerie e! confetterie di uns fabbrica 


I | fialiana di & Paulo (Braile). Dove esere giore © colie. Set 


gr 
5 na - resti 
SAZIONI Amministratore primaria azienda, informazionis8 
petiori, energico. occuperebbeai per esazioni percont> DiH 
Commerciali, o per privati, anehe di conti arretrati: spo 
dare cauzione, cd anticipare importo conti da esigere. Scriver® 
G. C. 333. Roma 


D’'AFFITTARSI 


i i mera con dee | 
PFITTASI presso distinta famiglia una cameis 4 
AT apieadita possiamo quatre Ladorisi, via Auror 


Ei 


N. 43 Scala B interso 12 ai 
CORKISPONDENZE 
; L. 1 - tn 


italiana attac 
stretta a chi 
Porta dichia 
rela 


se si dovera c 
nelli è che | 


duveva cont 


vero di } 
volgersi a 


tempo moli 
sione di au 


di torpedinal 
A noi que 
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regno 


presentana 
mento di 
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è. come 
stione 
don 


resto 


ni una 


S) Berna. 

nsigliere fedal 
del 1908, è me 

Era 

(S) Parigi 
algero-Marocchi 
segretari. 

(S) Strasbus 
pertura della i 
luogo il sci d 


sburgo. 


stato lor: 

L'harka rilas 

Uil 

(8) Berlino 

domani da Ag 

niera Eder aoc 

da dove ritomd 
zionario. 


PARIGI, 2 
politici si 
punto di vi; 


grande simp 

Giolitti ha cc 

senso che il 

efficace 
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azione bellige 
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